(I ballottaggi e i Rantzan) . 


nel che si deve mangiare, secondo . 


linna Carlotta Leffler, duchessa di 
Lettere da Parigi . . 
Porsm: Roosje (dall'olandese di i. 
- — Poesie Nere . 

) generale Dodds e la spedizione 


La ferrovia Genova-Ovada-Asti e l’ultimo diaframma del Cremolino. 
1 secondo concorso pel monumento al Principe Amedeo. 


la settimana politica. — Noterelle. 
cacchi. - Rebus, — Sciarade. 


L'ACQUA 


CRININA - MIGONE 


la RIME lavare la testa, 
GNEO la Berfera, ‘attestare ‘imme; 
lintamente la caduta dei capelli el 
Hellat barba e ne agevola lo sviluppo.| 
Vendesi în flacons da L.@ = fy50 


e in bottiglia da litro L. 8350. 


L'ACQUA: ANTIGANIZIE 


serve per ridonare alla barba]yy 
ed ai capelli bianchi ed indeboliti, 


Caianiello - 
Bellamy) 


del Dahomey. 


— Neserologio. 


Il mglor SAPONE 


PER LA TOLETTA 


l colore, la bellezza e la vitalità. 
Costa Lire 4 1a bottiglia. 


inieri del . - Deposito generale 


TAmor-Migone 


I suddetti articoli trovansi da tutti i Farmacisti, Droghieri e Profu- 


da A. MIGONE e C., Via Torino, 12, 


Regno 
llano. - Ae spedizioni per pacco postale aggiungere Centesimi 80. (21 


îî PRODOTTI della CASA 


MOUSON e © 


DI FRANCOFORTE SUL MENO 


raccomandati dalla 
si vendono pres 


contessa LARA 


tutti i Profumieri e Parrucchieri d'Itali 


. Cicco e Cola, 

. Leone Tolstoi. 

. Duca di Andria Carafa. 
. R. dll. 

. Leopoldo Bizio. 

. Remigio Zena. 


SOMMARIO DEL NUMERO 47: 


INCISIONI: 


Artuauità: Effetti dello scoppio di dinamite del giorno 8 a Parigi (4 dis.). fotografie R. Alt. 


— La linea ferroviaria Genova-Ovada-Asti (9 disegni) . « fotografie F.lli 
— — Il concorso in II grado pel monumento al Principe Amedeo ( bozzetti). 

Interno del Duomo di Genova è i . 
Rimrarmi: Generale Ettore Bertolè-Viale . 

— — Barone Reille . » 

— — Anna Carlotta Leffler, duchessa di Caianello 

— — Il generale Dodds, comandante le truppe francesi nel Dahomey . 
nuova Camera: Albertoni, Amore, Badaloni, Beltrami, 
Boselli, Capoduro, Carpi, Celli, D'Arco, De Puppi, Di San 
Faita, Filopanti, Flauti, Garibaldi, Mangagnaro, Mazzi 

berti, Pasquali, Pastore, Peyrot, Pellerano, Ridolfi, Rsepigliott Sca- 
glione, Sola, Sonnino, Torlonia, Tittoni, Villa . . . 


+ da una 
. fotografia 


. da fotografie. 


So volete che le vostre. fattezze faticato 
riagiovaniscano istantaneamente di 


Gioventà è di Bellezza 


bisogna comunic&rle una 
bianchezza rosea con l’aiuto del 


® Fleur de Pèche ® 

polvere di riso speeiale al profomo soave della 
— PROFUMERIA EXOTIQUE — 

85, re du 4 Septembre, Parigi. 


NON PATE PIÙ TIRARK 


| vostri denti guasti, conser- 
vateli con l'ELIXIR DENTI- 
FRIGIO del RR. PP 


Dirigersi al Signor E. 8 
rue du 4 Septembre, Par 


di E. MaLoT. Un 
Il iuogotenente BonMet vot. in-16 1, 1— 


Dir. vaglia ai Fratelli Treves, Milano. 


Non più capelli grigi nò calvizie 


Rigeneratrice dei cay 
Dott. Wo HH 


49 Gofidwes (500 osn un,q 


Jezza della gioventà, distru, 
ge la forfora sogni impari 
Prezzo del vaso BS fr. 


Dai prine. chieri pri 
DIFIIDARE DALLA CONTRAPFAL, 


FERNET-BRANCA 


Guarigione delle Malattie dello Stomaco 


(cattiva digestione, mancanza d'appetito, crampi, eco.) 
COLL' USO DEL 


se- LIQUORE EUPEPTICO BARINETTI e 


Il Liquore Eupeptico Barinetti, preparato colla cooperazione del Chi- 
mico Farmacista PIETRO O. ed uniformato alle disposizioni 
della vigente legge sanitaria, è di effetto sicuro e sapore delicatissimo. 


Si prendo nella misura di un cucchiaio da tavola, due volte al giorno, subito dopo i pasti. 


Premiato alla Esposi ne Medico Igienica di Milano 1892. —— 


LABORATORIO FARMACIA ORSARIA 


= MILANO corso P. Romana, 2 


Via Brera, N. 
4 Lire - la bottiglia - Lire 4 
Per pacco postale Centesimi 80 in più. 
Si vende anche presso tutte le principali Farmacie del Regno. 


Treves, 


fot. E. Ann. Cominetti, 
. da una fotografia. 
tografia. 

fa 1e, All 

|. da una fotografia. 

| da una fotografia. 


Nuovi PROFUMI INGLESI 
della rinomata fabbrica 
LA ‘CORONA, DI LONDRA 
Extra lee 
deliziosi Cral 


ME ili PERA IGI Ta DI Arion 
L'immortale NINON DI LENOLO! 


Per evitare le numetose coni 
White Lilae (Lil 


bianca); orslopsls, BI, Rue du 4 


Per soddisfare la vostra legittima civetteria, Signore, levate le vostre 


8 vi conserva giovane e bella fino al- 
ichezza di neve co) mezzo 

‘1 DI NINON, la più igienica delle polveri di riso; 
itraffazioni esigete sopra tutte le sue migliori 
preparazioni , {l nome e l'indirizzo della PROFUMERIA NEVON, 
di bre, Parigi. —t——@=@==@<@<€5 


. Spargete sul vostro volto una bian 
della leggiera DI 


@ 
x, vendono da 
peso i CES 


ola 
preparati dalla 


«ge Nuovi voluni del TEATRO STRANIERO CONTEMPORANEO #8 


La nostra raccolta si arricchisce di un capolavoro comico ed un capolavoro 
drammatico, l'uno francese e l'altro tedesco, che saranno molto ricercati: 


Specialità dei FRATELLI BRANCA ai mano 


Fornitori della Real Casa 


I SOLI CHR NE POSSEGGONO IL YERO E GENUÎNO PROCESSO 


Medaglie d'oro alle Esposizioni Nazionali di Milano 1881 e Torino 1884 ed alle 
Esposizioni Universali di Parigi 1878, Nizza 1883, Anversa 1885, Mel- 
bourne 1881, Sidney 1880, Brusselle 1880, Filadelfia 1876 e Vionna 1873. 


Gran diploma di 1.° grado all'Esposizione di Londra 1888, 
Medaglie d’oro alle Esposizioni di Barcellona 1888 e Parigi 1889 
Gran Diploma d'onore — Palermo 1892 — La più alta ricompensa 


‘uso del FERNET-BRANOA è di prevenire lo indigestioni ed è raccomandato 
cdi sotto sfotbri intermittenti o vermi; duesta sua asumirapila pi sorprendente azione fo 
solo bastare a generalizzare l'uso di questa + ed ogni fami 
Bene nd esserne DrOVVista. » di siedo 
Questo liquore composto di ingreienti vegetali si prende mescolato col 
gol wino e co ca — La gua azione principale di è Quella di correggere 
debo! lare Facilita la digestione 


cn 00) seltz, 
l'inerzia e la 


accreditati 
‘altri amari soliti & pe edrai do ta cadi di stili Iagomodi 
da certificati di celebrità mediche e da rappresentanze Municipali e 


Esigere sull'etichetta la firma trasversale FRATELLI BRANCA © O. 
Prezzo Bottiglia grande L: 4. — Piccola L. 2. 
we GUARDARSI DALLE CONTRAFFAZIONI -@ 


PETTO pa DIVA 


MEDIANTE LE 


PILLOLE ORIENTALI 


le sole che assicurano in 


Crown Perfamery Co 
RA 


Commedia in 8 atti di ALES- 


Il Deputato di Bombignac seRpro sisson. “nt so 
Lafine di Sodom 


Dramma in 5-atti di HERMANN 
A SUDERMANN. . . . L.190 
Dirigere commissioni e vaglia ai Fratelli Treves, editori, in Milano. 


2 mesi è senza nuocere 


alla salute lo Svili 

® la fermezza delle 
FORME del PETTO 
al donna. Boccetta con 


BAUER 


Venezia Tbtal'Ialioa Baar tima 


Bolsscu 100, r. Montmartre, Pari 


\ Poudre Grasse 


La Foa fra le ciprie profa- 
mate. — Usata dalla pos 
lina Patti e da tutte le grandi 


artiste; untuosa, ‘aderente, invisibile, igienica, per signora e per teatro, dona al colorito 1: 


beltà. — 


Solo genuina se in scatole metalliche con bordo rosso. — Si vende alla fabbrica : 
Sohutzenstrasse, 31, ed in tutti i depositi di profumerie e drogherie in Italia, 


Guardarsi dalle contraffazioni e domandare sempre la Poudre Grasse Leichner di Berlino. 


N mio ritratto 


SCACCHI 
Problema N. 801 


del signor Petit-Jean, di Tori 
Nero. 


= 19 a ad 
= 


A BO DE FGH 
Bianco. 


Il Bianco col tratto matta in 2 m 


Soluzione del Problema N. 798: 


ino. 


lose. 


R eb-ft 
P_b7-b6 


21 16-65 
8.0 b6-f5 matta 


Solutori: Sigg. A. Mottini, 
Eniematico , Santa Luttia 
done, Taranto; Victorino ‘Aol 
Pamplona; 


Dirigere domande alla Sezione Scacchistica 
dell'IrLustrazione IraLiana, in Milano. 


BIZZARRIA 


Nella città di Massa'ombarda, rappre 
sentavasi, poche settimane or sono, una 
nuova opera di Anna Brasula, libretto di 
Sandrone, così intitolata: 

ParsE DELL'ITALIA SETTENTRIONALE 

Provincia DI ALESSANDRIA 
CarrraLe peLL'IsoLa DI CeyLAn. 

Immaginiamoci lo stupore di quei buoni 
cittadini pel titolo così curioso di un’opera 
che poi piacque molto, senza però destare 
entusiasmo. — Chi è che sa dirmi come 


Spiegazione del Rebus N. 46: 


L'uomo di talento senza moralità è una disgrazia pubblica. 


8 T b5-d5 matta 


Bianco (Donarelli) —"Nero 
1A f7-b3 R eb-d4: 
2 7 b6-b5 R ad libitum si noma quest'opera ? 


DECAPITAZIONE 


L'altra notte in sogno m' apparve 
tale che da parecchi giorni era pr 
totale! 

In sconosciuto linguaggio io vo 
larti, mi disse; ascolta: — Io sono © 
misero che qui si cela, ma se mi fron.(] 
capo, mi muto în chiuso e ameno ca 

Ohinai il capo e risposi: 

— Maestro, non comprendo. 

L'ombra fuggì corrucciata, dicegà, 

— Costui non ha compreso fl mio 
scritto arcano. 


@. Fiixcesco Cavd:: | 


SCIARADA 


Il primiero è una erbacea pianta v 
dallo speziale ; 

Fior gradito è l'altro, e olezza tax 
che molti Jo chiamano l'emblema di } 


I fiori del futfo sono bianchi e n 
Basta, non è vero, per comprendere’ | 
6. FR ESCO CAVALL, 


Spiegazione della Sciarada N. 1; 


G. FRANCESCO CAVALLA. 


Di-ritto. 


Le inserzioni si ricevono 


EMULSIONE SCOTT 


D'OLIO DI 


FEGATO DI MERLUZZO 
CON IPOFOSFITI 


Unione telentifica del farmaei 


la efficacia dell'Emul- 


Wi stone Scott nella cura 
della Tosse, Catarro, 


16 luglio 1890, sentito il 


Cosap di massima del 


lio Superiore di 
rmette la ven- 
Emulsione 

Soon 

Ustsi solamente Jonulna 

DI $ ta 


dimlei ‘Scotta Bownl 
sO vi 1a tto la Farmaci, 


PILLOLE BLANCARD 


al Joduro di ferro inalterab! 

APPROVATE DALL'ACCADEMIA DI SCEDIOINA I DI PARIGI, eco. 
Partecipando delle proprietà del jodto 6 del ferro, queste Pil- 
lole convergono specialmente nelle ‘affezioni serofolose, contro le 
quali sono impotenti i ferruginosi semplici: esse rendono al sangue 
la sua ricchezza e l'abbondanza naturale, ne provocano e regola 


rizzano il corso periodico, fortifieano Ala z 


poco a poco le costituzioni linfatiche, 
Farm, Via Bonaparte, 40, Parigi 


deboli 0 debilitate, ecc., eco. 
GUARDARSI DALLE CONTRAFFAZIONI. 


NB. SI esiga la nostra firma come 

sopra, apposta in calce di un'eti- 
chetta verde. 

e vellutato se adoperate i 

LA TI -n8; 

[©) di Riso speciale 

\ preparata al BISMUTO 

v da Ch. FAY, Profumiere 

; e 


PARIGI, 9, Rue de la Paix,9, PARIGI 
Raffreddori, Dolori, Congestioni 1 ; A 


Il vostro colorito si manterrà fresco 


si Venoe IN TUTTE LE FARMACIE 


ESIGERE SEGNATURAAl'inchiostro ROSSO di 


* presso l'Agenzia di Pubblicità dei FRATELLI TREVES, MILANO, Vin Silvio Pellico, 8: a PARIGI, esclusivaneuj 
® presso la Casa P, MERLINO & SES FILS, 52, rue d’Hauteville. - Prezzo: UNA LIRA la linea di colonna corpi, 


lin. Augusto Engelmann 


Nontebllo, N. 18 MILANO A. Manzoni, N. 52 


LA BoccA DEL LUPO 


ROMANZO DI 
—% Remigio Zena x 
(Marchese Gaspare Invrea) 

2" edizione, — Un volume in-16 di 304 pagine: Una Lira. 


‘onuizuoo 090ng 
iH3JsiHoOlvo osn 


OLLIAdI 014401 V 


sndaiana FAAINLS 


INSTITUTO 
CHIRURGICO, ORTOPEDICO 


Esclusiva specialità în otnti per 
tumori erniosi. Congegni orto- 
pedici, busti, Daan, cinture de 
nali ed addominali; Calze ela 

che, cuscini, mi Lun Cn 
per letto e viaggio, lenzuola, en- 
teroclismi, clisopompe, irrigatori 
por clisterìi è vaginali ed ogni 
Specialità in. gomma. Istrume 
per la chirurgia @ pel’ igiene. 


| INSTITUTO ROTA, TORINO. | 


MASSIMA ECONOMIA. 


BIUI}IASISI WIAONI 


Bar Cataloghi a richiesta “nl 


Il Biancospin 


Dirigere commissioni e vaglia ‘ai Fratelli Traal editori, in in Milano, 


IA PERSEVERANZA 


TIRATURA IMPORTANTE in continuo aumento, — Esce 
Il mattino, e si spedisca colle prime corse forroviarie ; non può quindi 
essere prevenuta da nessun altro giornale. 


LA PERSEVERANZA 1nf9rm3.t0 cl 0 molli temi 


suoi particolari che lo giungono sino a tarda ora della notte 
ti 


fat 
I 
con articoli e corrispondenze parti- 


LA PERSEVERANZA fol. dovuti a scrittori competenti 


di prim'ordine, ritrae con fedeltà, è iliustra con considerazioni e com- 
menti, il movimento politiev, economico, finanziario, scientifico, arti» 
stico è letterario dell'Italia & dell’estero. 

publica racconti, romanzi, fra cui 


LA PERSEVERANZA. fio: originali sspescomento seit 


per {1 Giornale, varietà. eco.,\ece., scelti in modo che riescano per le 
imiglie una leltura dilettevole e sana. 
si dedica con cura n tutto ciò che 


LA PERSEVERANZA fi.tiii te" ftnericoleuta ta quale 


stituisce uno; dei maggiori interessi del nostro paese. 
dù notizie, con corrispondenza è 


LA PERSEVERANZA from aetto core lai sani e di 


tutte le varietà dello Sport: scherma, ginnastica , velocipidismo, re- 


gate, 800., ecc. 
LA PERSEVERANZA richiama l'attenzione del pubblico 
sull'importanza della sua Mubrica 
Sommeretale, diretta du un personale speciale, pratico, intelligen 
disinteressato. Con rassegne s telegrammi ‘quotidiani; ‘ossa rag; 
sull'andamento delle Rorse e del Mercati dell'Interno A 
lei valori i 


ANTON GIULIO BARRILI 


+ ediz. =) Tool: (41300 pag. 


è il Gioruale che 
offre i maggiori 
vantaggi per il 
pubblico con- 
Eiunti colla mag 
gior convenien- 
sa di prezzo 


“| 
notevoli. 


dell 


bisogno d' incontrare 
informato. 


LA PERSEVERANZA 


è il giornale di maggior for 
amato 6 nello stesso tempo il 


PIÙ A BUON MERCATO, 


perché, montre IE DITLANO costa solamente In. 

Milano, in TUTTO IL REGNO, non costa c/ 
ed nl'Estero 

S'inviano Numeri di saggio ‘ar TI 


18 all'anno, fuori 
L. 22 all'anno. 


@ chi ne fa domanda. 


Dirigere comm. e vaglia ai Fratelli Treves, editori, Milano. 


OPERE DI 
Cordelia 


Catene, romanzo, 2.3 edi- 


zione . . 


+1, 350 
Iregno ell donna, 1a gdh 


zione . . 


zione . . n 038 


Per la gloria. 2.8 ed. 350 

Forza irresistibile, romanzo. 
2% edizione ,, . .,850 

Tl mio delitto, romarizo. 


ie,B.ted. 2 
Faccona i Natale. da ed 


SPORT DI CANI 
STABILIMENTO 
8 rinomato in tutto îl moel 
da gran tempo 
Fondato nel 1864 
— 50 Razze nobili 


Primo istituto per l'allevamento deicani di 


Arturo Seyfart 


Kòstritz (Germania) 
Fornitore di varie Corti europo 


n remiato colle più alte distin; 


a 
È di eta © Mastiffa, n 


edizione . . » + 350 di Germania» “ Buttlega: 3° T 
Casa altrui. Edizione eco- riers,y “ Colleis, Cani da cac 
a Bracchi, Settori Polntera 


Piccoli eroi, libro per i 
gazzi. 5.% edizione. 2 
Per vendetta (in prepara; 


Casa altrui, con 24 dis. 
Matania e Bignami. 
edizione . . 

Il castello di Barbanera, 
da D. Paolocci. . 


Colantoni. . . . 4 
Catene, con 82 disegni 
Bonamore . 

I nipoti di Barbalionca, 

la E. Matania. . 4 


ni, regno delle fate, illustr. 
da Dalbono, 8.* ed. 750 


Alla ventura, illustrato 
G. Amato. . . . 4 
All'aperto, illustrati da 
Ferragnti, E. Nardi è 
Amato. 2.* ediz. . 4 


Mondo Piccino, con 15 in 
sioni. 3.* edizione. 1 


Mentre nevica, con 12 inci- 


sioni. 3.* edizione. 2 


ae 
Racconti di Natale, illustrati 
da Dalbono, Macchiati e 


uiers da caccia, Cant 

Jarbont,* Rogueti,, Maltesi, Tv) 
Terriers, “Rattlers, , “ Guenuches 
* Doguinio, n Cant da difesi 


ra 


2) 
a 


Molto Mignone dl lettore ‘elogio 
case principesche e comitali, di 
marie autoriti 


il 


remi 

SAL O tr. 85% Catalogo franco. 
L'opera interessante ilustrats: 

CANE e le sue razze, alleva 


di 


ill 


ITALIANO 


ARRICCHITO 


1° D'un gran numera di locuzioni 
rie delle due lingue; 
25 D'un gran numero d'esempi 
3° Delle voci dell’uso Toscano 
ronunzia di 
vocaboli antiquati; 


da 


A. 
6. 


ci- 


È dizi 
Il castello di Barbanera, il- pagina ‘geopratio 
lustrato da D. Paolocci. mitologici, 


Edizione econom.. 
n 


2 


re, opera in un att 
parole di Cordelia, musi 


di A Scontrino, Riduzione 


percantoe pianoforte 5 
Dirig. vaglia ai ; 


compilato da 


MELZI 


ito, 
ica 


In preparazione il Nuovo Dizigna' 
SPAGNUOLO è ITALIA\ 


Dirig. vaglia ai Fr. Treves, Milo" 


L'ILLUSTRAZIONE 


i 
Anno XIX. - N. 47, - 20 Novembre 1892. I 4 È A L I A N A Centesimi Cinquanta il Numero. 


Dae> Per tutti gli articoli e î disegni &riservata la proprietà letteraria ed artistica, secondo la legge e i trattati internazionali. E 
Ul ‘Y prop 


ORA Ar 


| 
{ 


| Anticamera del commissariato, col cadavere del fattorino Garin. Sala de, spettori. 


| EFFETTI DELLO SCOPPIO DI DINAMITE DEL GIORNO 8 A PaniGi (fotografie del nostro corrispondente R, Alt). 


CORRIERE. 


Anche i ballottaggi sono finiti. Il risultato non 
varia molto la situazione. Milano ha completata 
la sua lista moderata, dando la vittoria al grande 
industriale sopra il grande medico. Qui la lotta 
sì combatte fra valentuomini, ed ha strettamente 
colore politico. I due partiti, moderato da una 
parte, radicale dall’altra, senz'altro di apprezza- 
bile in mezzo, si equilibrano. si toccano, con po- 
che centinaia di differenza. In ogni elezione, sia 
politica, sia amministrativa, la gran fatica con- 
siste nel portar queste poche centinaia di qua 0 
di là. La prova più lampante c’è stata nella ele- 
zione di domenica scorsa. Questa volta le cifre 
sono divertenti, e lasciatemi fare un calcolo ch'è 
ancora inedito. Gli elettori inscritti nel III collegio 
di Milano, sono 6384, Nella giornata del 6 noven 
bre, meno della metà accorse a votare. Pe 
tore Ponti vinse l'avversario, ma non raggiunse 
il numero legale. Ora, tutta una settimana di 
discorsi, di articoli, di grida, di dimostrazioni, di 
polemiche, di luminarie, di affissi, di cartelloni, 
di banderuole, di insinuazioni sull’oro dei ta- 
bacchi e sull’oro dei framassoni, di musiche colla 
Marsigliese, di lettere private messe in pubblico, 
di appelli ai maestri, ai bottegai e ai preti, in- 
somma un baccano indiavolato, a cui, per onore 
della civiltà milanese, non mancarono che le 
busse, — tutto ciò era inteso a chiamare alle 
urne i 3737 cittadini che c'eran mancati. Ebbene, 
tutti quegli sforzi riuniti, fatti con grande li- 
bertà, grande animazione, e gran valore da ambe 
le parti. tutta l’eloquenza dei due candidati e 
dei loro comitati, e dei dieci giornali cittadini , 
non p a scuotere neppure un quinto degli 
indifferenti! neppure un migliaio in cifra tonda! 
Con tale un dispendio di vitalità politica, \'e 
cito elettorale non fu aumentato che di 732 re- 
clute. E queste si divisero in parti uguali fra 
i due campi. 388 all'ala destra per Ettore Ponti; 
361 all’ala sini il dottor De Cristoforis. 
(La somma dà 47 di più: effetto di qualche spo- 
mento.) E il risultato fra le due giornate ri- 
mase quasi identico. La domenica 6, il Ponti 
aveva superato il suo avversario di 15% voti; 
nella domenica 13, lo superò definitivamente per 
181. (Guarda combinazione! sono i 417 di prima 
che tornano.) 

Ecco come la politica fa perdere il tempo! 
Evidentemente, essa lascia îndifferenti la maggior 
parte dei cittadini nella città più colta, Ti operosa 
e più a del Regno: figurarsi nelle altre! 

Le altre città hanno presentato diversi feno- 
meni nel ballottaggio. Vene S'è rivoltata da 
sinistra a destra; e Torino dai radicali è tornata 
al centro sinistro. L'avvocato Marcora, che pareva 
battuto da Bonfadini, lo ha invece superato, ma 
la sua elezione è contestata. Così pure il gior- 
nalista Comin è tornato a galla, dopo che il suo 
avversario fu bastonato, anche materialmente. 
Due nuovi social Berenini è Casilli, vanno 
alla Camer: 

Chi non ci va — e questo è il maggior fenomeno 
di questa campagna elettorale, è Ruggero 
Bonghi, L'on. Giolitti ha saputo scartare i tre 
avversarii più molesti per ogni ministero: Ca- 
vallotti, Imbriani e Bonghi. 

Conegliano, con tutte le sue memorie classiche 
(non era essa il Colle di Giove9), con tutto il suo 
interesse per ciò che spumeggia (non fabbrica 
essa lo sciampagna?), ha rigettato il classico e 
spumeggiante scrittore napoletano. In verità egli 
aveva recitato un discorso dei più brillanti, ma 
dei più stravaganti che si potessero immaginare: 
pareva fatto apposta per farsi battere. Chi per 
lante legislature aveva voluto eleggere un mo- 
derato intransigente, non poteva più capacitarsi 
a mandare un radicale. Il Bonghi dato per 
nemico della triplice, per irredentista, e chie- 
deva una tal quantità e qualità di riforme e di 
economie da metterlo a capo dell’estrema sinistra. 
E sono i radicali che si rallegrano della sua ca- 
duta: oh gli ingratit Noi invece la deploriamo. 
perchè, a parte le opinioni, non si sa compren- 
dere un'assemblea nazionale dalla quale man- 
chino le più elevate intelligenze. Certo che il sì. 
stema del collegio uninominale, che s'è voluto ri 
stabilire, è favorevole ai demagoghi, ai feudatarii, 
ai milionarii, ma non mai all’ intelligenza. Del 
ritorno a quel sistema, il Bonghi è stato uno dei 
«due colpevoli, ed è una delle prime vittime. 


* 
Basta politica. Già l’Italia, più che delle ele- 
zioni, s'è occupata dei Rantzau. La prima rap- 


sai 
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presentazione della nuova opera del Mascagni alla 
Botgoli di Firenze fu una vera battaglia. 

Trentacinque chiamate; due pezzi replicati per 
richiesta unanime; e altri tre replicati con qualche 
contrasto. Questa è la cronaca che sarà raccolta 
dai collezionisti di statistiche teatrali; ma che 
poco o nulla ha che fare col merito del lavoro. 

Le campane «della critica hanno poi sonato e 
tusiasmo si passa alla denigra- 
fumature dei lodatori riservati e 
i dissimulati. Chi vi trova un progresso, 
chi un regresso, Chi consiglia all'autore di stu- 
diare, e chi lo rimprovera di ave liato troppo. 

Il sì naturale all'unissono con cui l'opera co- 
mincia, non si è trovato nel pubblico nè nella 
stampa. Il Checchi, ch'è il critico più entusiasta, 
dice una cosa molto giusta e discreta, affermando 
che il pubblico dei due mondi ha salutato in Ma- 
scagni “ un bel talento, un talento simpatico, ca- 
pace di produrre della musica facile, toccante e 
che diverte. , Nessuno dice il contrario, e i Rant- 
zuu possono prepararsi a fare il giro di tutti i 
teatri e a ricevere tutte le acclamazioni. Tanto 
più se hanno esecutori di prim'ordine come la 
Darclée e il baritono Battistini. 

Del resto sul giovane maestro piovono tutte le 
fortune. (Nessuno, in questo bel paese dove fio- 
riscono i ginochi di parole, ha trovato ancora la 
assonanza di Mascagni con Mascotte?) Le 
canzoni giovanili sono tradotte in tedese 
vono da Berlino che se ne sono spacciati subito 
40000 esemplari. Ed a 


igi la sua Cavalleria 
rusticana, che continua a chiamar gente all'Opera 
Comique, ha cagionato uno sciopero fra i coristi 
maschi che vogliono esser pagati di più. 

* 

La cronaca teatrale registra ancora due nuove 
opere: una Yradita del signor Cusinati, un maestro 
nuovo, che la fece rappresentare sulle scene della 
sua nativa Verona, raccogliendo tanti applausi, e 


tetto del tenore Tamagno che int 
con la sua voce potente, al ( 
45 chiamate al estro. Registr 
razione di un nuovo teatro, che 
a Carrara; e una battaglia fra due prime donne, 
la Melba e la Ravogli, al Convent Garden per un 
mazzo di fiori. 

Poi ci sono le opere in gestazione. Franchetti 
prepara una Fernanda, tratta dal dramma del 
Sardou; altri maestri sono innamorati del- 
l’Enoc Arden del Tennyson, ecc. 

La Germania non si sa se sia da invidiare o da 
compiangere per la sua ricchezza di pianoforti. 
Ne ha, secondo una recente statistica, niente meno 
che 423 fabbriche! Io la ammiro piuttosto per il 
culto de’ suoi grandi scrittori che diffonde nel po- 
polo, Mentre da noi, nessuno più ascolterebbe una 
tragedia dell’Alfieri e del Niccolini — o forse 
dirò meglio, nessuno è più capace di rappresen 
tarle, — al teatro Nazionale di Berlino si rap- 
presentano i capolavori di Goethe e di Schiller a 
prezzi infimi. La sala è pienissima di operai e di 
rivenditori al minuto colle loro famiglie; tutto 
un pubblico di vergini impressioni. non guastate 
dai dottrinarii che anche in Germania non scher- 
zano, dai naturalisti, dai realisti, dagli impressio- 
nisti e simbolisti. Sere fa, fu rappresentato il 
Guglielmo Tell: e \'uditorio ascoltò in silenzi 
devoto i versi di Schiller. Un nostro amico ci 
scrive che pareva d'essere in chiesa. 


* 

Della pignatta di dinamite che uccise sei per- 
sone a Parigi, non vi parlo, perchè ne parla il 
nostro corrispondente, anche col disegno. Un 
muovo elemento di male, di pericolo e di morte 
è entrato nel mondo; e noi dobbiamo abituarci 
a vivere con quello come con tanti altri malanni, 
Così parlano i saggi; e che la vada! 

Ma non mi pare un saggio quel primo mini- 
stro di Francia (non so se lo sia ancor oggi) che 
al solenne funerale delle vittime, asseri che gli 
anarchici son malfattori volgari (e fin qui va 
bene) ma isolati e non appartengono ad una 
scuola politica. Coteste sono balordaggini con 
cui i vigliacchi politicanti fanno delle i 
sioni. Quando si vedono 15.000 anarchici di Chi- 
cago celebrare l'anniversario dei loro quattro 
“compagni ,, suppliziati cinque anni fa, proprio 
l'IT novembre 1887; quando lo stesso anniver- 
sario è celebrato a Berlino, ed altrove: bisogna 
pensare sul serio a questo partito, oppure chia- 
matelo setta, che fa la “ propaganda col fatto ,, 
delle teorie socialiste, che converte i malfattori 
e in eroi. Non è lecito per lo meno 


i governi di negarlo, come non è lecito ai par- 
titi rivoluzionari di lavarsene le mani, non ri- 
conoscendo la propria responsabiltà. 


Coe 

Per non cascare di muovo nella politica, con- 
fortiamoci nell'arte. Una nuova battaglia, la s 
conda, s'impegna adesso a Torino per il monu- 
mento ad Amedeo. Ne parliamo più innanzi, dando 
i modelli del nuovo concorso in cui sono rimasti 
a lottare i migliori campioni del primo, 

È innegabile che anche in fatto d’arte, c'è mo- 
vimento e progresso. E tutto ciò che si produce 
in Italia non si vede. Vi sono scultori che man 
dano all’estero le loro opere senza esporre. Vi 
sono pittori anziani e celebri che sdegnano di 
porre alle solite mostre. Il professore Bertini, 
per esempio, ha finito testè un quadro delizioso, 
che a quest'ora abbellisce le pareti d'un ricco 
solitario signore milanese. Si tratta d'una scena 
veneziana del secolo passato in piazza San Marvo. 
E il pittore Guardi che offre una delle sue mi- 
rabili prospettive di Venezia a un gruppo di zen- 
tilomeni è di zentildone sedute allegramente all’a- 
perto nella piazza, presso il Caffè Florian, uno 
de’ più antichi della regina dell'Adriatico. Un no- 
bile ha già preso in mano il quadro e sta esa- 
minandolo con certa pretensione e burbanza; al- 
tri s'inchinano curiosi, per osservarlo davvicino. 
E il Guardi, nobile e toccante figura, in piedi. 
melanconico, umiliato quasi, sta aspettando til 
verdetto.... e la moneta. 

Niente di più delizioso delle dame e damigelle 
sedute intorno. Che bei visetti! Che civetteria 
sotto quel zendado!... — La piazza è tutta piena 
di gaudenti e d’oziosi, che sorseggiano il caffè o 
passeggiano sulla piazza, formicolante di gente, 
alla cui fatuità fa da sfondo severo la basilica di 
San Marco. Pare un sermone di Gaspare Gozzi, 
tradotto col pennello.... del Guardi e del Bertini. 


* 
Oggi si chiude a Genova l’ Esposizione Italo— 
Americana. Il villaggio fueghîno è disciolto, e gli 
indigeni, coperti di vesti europee, deposero in una 
valigia le loro freccie, le loro penne e dissero 
addio al golfo. Non so ancora se l’ Esposizione 
Colombiana si lasci dietro quel punto nero di 
quasi tutte le esposizioni, un po’ di eficit; certo, 
nella storia delle esposizioni, avrà una pagina 
bellissima, unica per l'avvenimento navale che 
l’ha accompagnata. Intanto le commemorazioni co- 
lombiane non sono finite. Senza parlare dell’ e- 
sposizione mondiale che si prepara a Chicago, 
con o senza ossa di Colombo, in Italia si com 
ciano le commemorazioni religioso-musicali. Si 
mettono in musica le ottave del Tasso su Co- 
lombo; si spolverano le cetre per nuovi inni. 

A molti forse è sfuggito il fatto più curioso di 
tutte codeste solennità. Mentre Italia e Spagna 
spendevano fior di quattrini per festeggiare Co- 
lombo. il discendente di Colombo piombava nella 
miseria. % 

Nelle feste di Huelva, tutti si domandavano 
dov'era Cristoval Colon duca di Verragua, l’ il- 
lustre rampollo della Casa Colombo. Lo si aspet- 
tava co’ suoi servi gallonati, co’suoi magnifici 
brillanti al dito. Tre anni fa, era ministro dei 
culti nel ministero liberale Sagasta. Egli aveva 
inoltre dedicato somme rilevanti per migliorare 
l'agricoltura in Ispagna. Ma, proprio alla vigilia 
delle feste in omaggio al suo grande antenato, 
un krak finanziario lo doveva rovinare. I creditori 
gli fecero aprire il fallimento e vendettero all’asta 
pubblica persino i suoì mobili. Chicago, intanto, 
sollecita ìl duca a voler lui inaugurare, almeno 
con un dispaccio telegrafico, l’ esposizione mon- 
diale dell’anno prossimo !. 

Il duca di Verragua è nato nel 1837; ed ha 
sun figlio nato nel’ 78. Il ducato di Verragua, del 
quale è titolare, fa parte della Colombia, e fu 
sequestrato dagli insorti nella guerra d’indipen- 
denza delle colonie americane. Questa è la terza 
volta che la discendenza del gran Navigatore è 
stretta dalla miseria. Nel 1529, Maria Colon. 
moglie dî Diego I, fu povera: Carlo V non ave 
denaro per renderle diecimila ducati imprestatigli 
dal marito, Fra il 1820 e il 1840, il duca di 
Verragua, padre dell’attuale, non sapeva come 
pagare il fornaio, e allora lo sovvenne la Spagna 
coll’accordargli diecimila scudi di pensione con- 
tro tutte le carte domestiche da conservarsi negli 
archivi dello Stato. 

I giornali madri 
meditazioni su ques 
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QUEL CHE SI DEVE MANGIARE 
SECONDO LEONE TOLSTOL 


Gran rumore ha fatto — e continua a far 
tuttora, — lo studio di Leone Tolstoi — pubbli- 
cato dal Bollettino della Società di psicologia di 
Mosca — sulla nostra nutrizione. , 

Sotto questo titolo modesto ed innocuo, che vi 
dà quasi l’idea d’una delle solite elucubrazioni 
mezzo scientifiche e mezzo culinarie, il trascen- 
dentale filosofo slancia nuovamente un guanto 
di sfida a tutta Ja civiltà occidentale, La sua 
tesi non è nuova: ne abbiamo già sentito gli 
accenni nei romanzi, la vedemmo delinearsi nei 
suoi studi sull’alcool e sul tabacco e fu udita da 
tutta l’ Europa — anche în quella sua parte di 
popolo che meno si accalora perle tesi astratte 
— quando, alle parole accompagnando l'azione, 
l'illustre romanziere, il gran signore, s' avviò 
nelle steppe; tra mille stenti, a confortare con 
l'esempio più che con la tazza di brodo o di 
tè, gli affamati, i colerosi, i pezzenti, gli ab- 
bandonati da tutti. Mai però questa protesta del 
poeta — che è protesta d'un popolo il quale 
assai e troppo ha fede in sè — contro i costumi 
della nostra Europa, fn così energica come in 
questo studio sulla nutrizione. E mai, perciò 
ET toccò tanto il paradosso e l’assurdo. 

he un pensatore, un uomo pieno di commi- 
serazione per i miseri ed innanzi allo spettacolo 
delle ingiustizie umane, ricordi, con Socrate, che 
la prima delle virtù dovrebbe essere l'astinenza, 
si capisce. E meglio ancora si comprende che 

li trovi il segreto per guarire molti dei mali 
che affliggono la società nell’ abnegazione. Le 
male conseguenze della educazione elleminata si 
svolgono dinanzi a lui chiaramente Ingcte e non 
vha alcuno — anche tra coloro che hen sanno 
come, pel contrario, di molti vizi e di molti de- 
litti sia generatrice la povertà — il quale non 
intenda il profondo concetto morale di questa 
favola immaginata dal poeta; 


Una donna offesa da un'altra — egli racconta — e 
desiderosa di vendicarsi di Jei, le rapisce l' unico suo 
bambino, si reca dal mago e gli domanda come ella 
ra più completamente e crudelmente vendicarsi 

lella sua memica, mediante il figlio di questa. Il mago 
le consiglia di condurre il fanciullo, in nn dato sito 
che egli le indica e le promette una terribile vendetta. 

La malvagia segue questo consiglio, ma non dtt 
d'occhio il ragazzo. Quale è la sua’ sorpresa vi lendo 
che è stato raccolto da un uomo ricco è senza eredi! 
Essa ritorna dal mago e lo copre di rimproveri; ma 
egli le risponde che l’ora non è ancora venuta e che 
bisogna 5) . Il fanciullo però cresce nel lusso e 
nell’ abboni . La cattiva donna è più che mai stu- 
pefatta ma il mago le dice d'attendere ancora, e 
difatti, giunge il momento in cui la sun vendetta è 
talmente terribile che quasi ella si sente indotta a 
commiserare la sua vittima. Il fanciullo, che s'è fatto 
adulto negli agi, si rovina ben tosto; ed è allora che 
comincia per Ini una serie di privazioni e di sofferenze 
fisiche, cui egli è in particolar modo sensibile e contro 
le quali nulla può. Da un lato le nobili aspirazioni lo 
portano verso una vita regolare ; dall' altra, egli sente 
l'impotenza delle sue membra fincche e guastate dal 
lusso e dall’ozio. È una lotta senza speranza, una 
caduta continua, ogni giorno più profonda; poi l' nb- 
briachezza come mezzo d'oblio; infine il delitto, la 
follia, il suicidio. Per verità l'educazione di alcuni 
fanciulli, nella nostra epoca, è fatta per iuspirarei 
terrore! 


Ma da queste sante verità, da questo quadro 
efficace delle conseguenze d'una molle educa- 
zione, alla sentenza che “ per amare gli altri 
conviene dimenticare (e, si noti, anche nelle cir- 
costanze normali d’ogni giorno) di mangiare e 
di dormire, vi è il divario che separa l'assioma 
dal paradosso, il concetto filosofico dall’iperbole. 
Tolstoi si scandalizza non soltanto perchè “l'essere 
umano , dorme su un letto “con due lini ben 
candidi e dei cuscini di piume,,, ma anche per- 
chè presso a lui, presso al suo letto, vi “ sono 

li accessori necessari perchè egli non abbia 
isogno di allontanarsi, perchè possa soddisfare, 
senza disturbarsi, tutti i suoi bisogni... ,; non 
soltanto perchè egli dorme sino a sazietà, ma 
anche perchè, quando si leva, egli trova “ già 
pulite e lucenti come vetro le scarpe e gli sti 
vali che egli ha insudiciato il di prima, e — 
inorridite! — queste scarpe, questi stivali sono 
cede paia!, Insomma. tuttì i preparativi 
della toeletta — niuno escluso — fanno raccapric- 
ciare il Tolstoi: immorale la veste da camera, 
immorali le pantofole, immorale persino l’acqua: 
“ molti inglesi e sopratutto le donne insuperbi- 


scono — egli esclama — nè io so davvero per- 
chè, di adoperare molto sapone e molta acqua... 
Che più? Fra gli oggetti superflui che “ l'essere 
umano, mette in saccoccia non v'è soltanto 
l’occhialetto e l'orologio e i biglietti da visita 
“col nome già stampato ,, (per risparmiarsi la 
fatica di scriverlo, nota il filosofo), ma anche 
“il fazzoletto di bucato per pulirsi il naso, » 
Imaginate voi che cosa egli dica e pensi della 
toilette delle donne, col busto, i gioielli, i nastrini, 
i cordoncini, le spille, ecc. ecc. 

Per Tolstoi lmuomo che “ alla mattina prende 
il caffè o il tè con una grande quantità di zuc- 
chero, , che “ dopo avere insudiciato le camere 
lascia agli altri la cura di pulirle,,, che la sera 
dopo essere stato a teatro o “ aver letto 0 chiac- 
chierato seduto in soflice poltrona ,, cei » si 
corica nel letto “ sprimaciato,, bello di linda 
biancheria e con dappresso il vaso da notte pu- 
lito,,, quest'uomo — si dica pure di lui che è 
di carattere dolce, che è di buoni costumi — 
quest'uomo non può fare il bene! Non soltanto 
sarebbe meglio per lui — assicura Tolstoi — fi- 
sicamente e moralmente di © sdraiarsi al suolo su 
un mantell simiglianza di Marco Aurelio ,, ma 
con ciò egli sì coricherebbe più presto è più presto 
si alzerebbe e risparmierebbe pertanto agli alti 
non si sa con quanto vantaggio di questi — 
“di occuparsi dell’ illuminazione alla sera e delle 
cortine alla mattina.,, Egli — l’uomo modello 
di Tolstoi — “ potrebbe dormire nella stessa 
camicia che aveva di giorno, camminare a piedi 
nudi, lavarsi alla meglio con l’acqua del pozzo. ., 
L'uomo che non vive così non può — secondo 
il concetto del filosofo russo, che il paradosso 
trascina via — non può aver l'animo tranquillo 
e ciò perchè egli deve pensare che “ tutto ciò di 
cui fruisce è il frutto del lavoro delle generazioni 
operaie, schiacciate sotto il peso dell'esistenza, mo- 
renti nell’ignoranza, ubbriacone, scostumate, me 
20 selvaggie, nelle miniere, nelle fabbriche, nelle 
oficine, all’aratro....,, Che cosa sarebbero queste 
generazioni operaie, se non avessero il lavoro, Tol- 
stoi non lo dice; a lui anzi la pietà grande, 
pietà suprema gli destano “ le donne, i vecchi, 
fanciulli, che, durante tutta la loro vita, sono ob- 
bligali a lavorare per noi, a produrre questi me- 
desimi oggetti di agiatezza, di lusso, che non pos- 
sedono essi... , Per un economista qualunque, 
i buoni e sereni filosofi all’Adamo Smith, questa 
contemplazione delle miserie AURA il 
siglio di alleviarle col lavoro; al sognatore 
essa suggerisce l’ammonizio 
mar meno, anzi di non serv 
prodotti dagli operai! 

Nella nuova Tebaide — che forma l'ideale di 
Tolstoi — non si dovrà più fumare — pazienza ! — 
è si dovrà astenersi non soltanto dalle ghiotto- 
nerie, dall’ozio e dalla lussuria (chi non vorrebbe 
essere della buona, onesta compagnia ?), ma anche 
dalla conversazione, dalla curiosità e — questo 
è per voi, signore — dai falbalas ! L' asti 
poi si dovrà spingerla sino al digiuno. 

Realmente sono gli eccessi che generano gli 
eccessi e in Russia la vita dei signori, della 
“ nobiltà , è talmente dedita ai godimenti ma- 
teriali, alle orgie nei traktir, alle panciate di 
sterlet e di caviale, celebrate tre volte al giorno 
con accompagnamento di vodku e di sciampagna, 
che, per contrapposto, sorgono le sette dedite alla 
macerazione e sì popolano di cenobiti i conventi 
del monte Athos. Così anche s'intendono in uno 
scrittore russo certe dipinture delle classi sociali 
superiori, che, a dire il vero, in Italia e in altri 
paesi meridionali non avrebbero ragione d'essere : 


al 
di oggetti di lusso 


Guardate — esclama Tolstoi — guardate i volti e le 
forme degli uomini della nostra società e della nostra 
epoca: tutti quegli esseri con dei menti e delle guancie 
pendenti, Ie membra troppo grasse e l'addome spor- 
gente, vi-parlano eloquentemente”l'una vita di bagordi. 
È come potrebbe essere altrimenti? Domandate voi 
quale è il movente principale della loro vita? Per 
strano che ciò possa sembrare a noi che siamo abituati 
a nascondere i nostri veri interessi e che, tanto vo- 
lentieri, adoperiamo l’artificio, il principale movente 
della maggioranza degli uomini della nostra società e 
della nostra epoca è la soddisfazione del. palato, la 
soddisfazione del mangiare, la voracità. 


Una scrittrice francese ha fatto ultimamente 


un bozzetto umoristico delle molte è troppe 0c- 
casioni in cui gli nomini sagrificano al culto 


della tavola, ha ridetto con molto spirito î dia- 
loghi dei viaggiatori che vedono i paesi attra— 
verso la lista cibaria; curiosissima, tra altre, 
una conversazione di certi francesi che scendono 
dal Gottardo, siedono a tavola all'Hotel Cavour 
di Milano e ricordano le città svizzere vedute nel 
assaggio, per la bontà maggiore o minore delle 
tables d'héte ; il tutto termina con una discus- 
sione sui maccheroni. Ebbene, ciò che alla serit- 
trice francese porge argomento di celia, per il 
filosofo russo è cagione di lamento senza fine. 
Quale sventura se — come egli dice guar- 
dando in fondo all’anima per sapere ciò che de- 
sidera la maggioranza degli uomini, si vede che 
ciò è l'appetito! Che orrore se le buone massaie 
parlano “dei prezzi delle beccacce), del miglior 
sistema di fare il callè o le ciambelle ,,! Con ar- 
guzia ‘l'olstoi osserva che in greco © in francese 
la medesima parola nozze designa il matrimonio e 
la crapula. Ma l’arguzia non c'è più — ed è ben 
singolare — quando l’apostolo dell’astinenza as- 
sicura che non possono — assolutamente non 
possono — condurre una vita morale coloro che 
non si contentano di solo pane, e raccapricciando 
racconta: 

Milioni d'uomini forti, leggeri, aitanti lavorano molto 
e non vivono che di pane. Ma val meglio — non è vero? 
— mangiare il pane con un altro alimento. Val meglio 
ancora inzuppare il paue nel brodo; meglio ancora in- 
fondere in questo brodo legumi d'ogni sorta; buono è 
anche mangiare la carne, è questa non già a lesso, ma 
cotta appuntino col burro e la senape e inaffiare îl tutto 
di vino rosso, Non sì ha più fame; ma si può ancora 
mangiare del pesce con le salse e inaffiarlo di vino 
bianco. Ei pare che non si possa più mangiare nè del 
grasso nè delle cardi ammannite, ma si possono mangiare 
dei pospasti: l'estate il gelato, l'inverno le composte, i 
dolcinmi. Ecco un desinare modesto! E il piacere del 
desinare può esser aumentato ancora molto e non se ne 
fua meno: degli antipasti che eccitano l'appetito, degli 
intermezzi, ogui fatta di combinazioni di cibi ag- 
gradevoli 6 per il piacere degli occhi e delle orecchie, 
fiori, ornnmenti, music: 


Rallegriamoci d'w 


a cosa; ed è che lo sdegno 
del romanziere russo contro la carne, uno sdegno 
che gli fa mei in dubbio la possibilità del 
buon accordo “ fra il cristianesimo e il bifteck, 
abbia dato origine, in questo studio del Bollettino, 
ad una delle più belle pagine di quel valente co- 
loritore. E la des one del macello di Tula: 
i...V'era un animale che strappavano dal gancio, un 
altro che sì faceva scivolare sulle rotaie, il terzo, un 
bue macellato, stava sdraiato, le gambe bianche all'aria 
e il becenio gli levava la pelle. Dalla parte opposta a 
quella dove io mi trovavo sì faceva passare, in pari 
tempo, uu grande bue rosso e grasso; due nomini lo 
trascinavano. Egli aveva appena passato l'uscio che uno 
de' macellai, armato d'una scure a lungo manico, lo 
colpì al disopra del collo. Come se le sue quattro zampe 
fossero state colpite in pari tempo, il bue cadde pesan- 
temente sul ventre, poi, tosto, si rovesciò e cominciò a 
muovere convulsivamente gambe e reni. Allora, un bee- 
cenio si precipitò su Ini e piantandosi ben bene sulle 
gambe, lo afferrò per le corna e abbassò a viva forza 
Ja sun testa verso il suolo, mentre un altro beccaio gli 
tagliava la gola; e dalla aperta ferita il sangue, di un 
rosso nero, sprizzava come getto di fontana, raccolto in 
un bacile di metallo da un fanciullo tutto maculato di 
sangue. Durante tutto questo tempo, îl bove non aveva 
cessato di girare e scuotere la testa e si agitava con- 
vulsivamente, le gambe all'aria. Il bacile si colmava ra- 
pidamente, ma il bi ra ancora vivente e continuava 
4 batter l’aria co' piedi tanto che i beccai avevano cura 
di tenersi alla larga. Tosto che il bacile di metallo fu 
colmo, il garzoncello se lo mise sul capo e lo portò alla 
fabbrica d’albumina, mentre un altro fanciullo recava 
un altro bacile che cominciava ad empirsi a sua volta: 
ma il bue continnava a dimenarsi di Ap- 
pena il sangue cessò di gocciolare il beccaio sollevò la 
testa del bue e si pose a spogliarla della pelle; l' ani- 
male sussultava sempre. La testa era scuoiata, era tutta 
rossa con delle vene bianche e prendeva la posizione 
che le davano i beccai. La pelle pendeva dai due lati, 
il bue si dimenava sempre. Un altro beccaio afferrò al- 
lora il bue per la gamba, la ruppe e gliela tagliò: sul 
ventre e sulle altre gambe correvano ancora i fremiti 
delle convulsioni; poi gli tagliarono le altre membra 
e le gettarono nel mucchio, dov' erano le gambe degli 
altri buoi del medesimo proprietario. Infine, trascina- 
rono l'animale macellato verso la puleggia e lo si ap- 
piccò. Allora soltanto la bestia non diede più segno 
di vita. È così che guardai dalla porta e che vidi ma- 
cellare nn secondo, un terzo, un quarto bw 

Splendida nella sua orridezza la pittura della 
lotta con un toro bello, robusto, nero: 

Si tirò Ja corda; egli abbassò la testa e si arrestò de- 
ciso; ma il beccaio, che camminava dietro a Ini, lo af- 
ferrò per la coda, gliela torse, la cartilagine sericchiolò, 
e îl toro si gettò innanzi, buttando a terra le persone 
che lo tenevano perla corda e si arrestò di nuovo guar- 
dando col suo occhio nero pieno di fuoco ma ili nuovo 
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NELLO Dopps 
Comandante le truppe francesi nel Dahomey. 


Grande portone del Commissariato. Cortile uu’ ora dopo l'esplosione. 


PrFETTI DELLO SCOPPIO DI DINAMITE DEL Giorno 8 A Panici (da fotografie del nostro corrispondente R. Alt). 


Ponte a travata metallica sul torrente Orba. 


Ponte sulla Bormida presso Acqui (in costruzione). Viadotto di Visone, presso Acqui. 
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Ja coda scricchiolò: il toro si gettò ancora innanzi e si 
trovò stavolta dov' era necessario; il macellatore si ap- 
pressò, mirò e colpì, ma non colpi giusto, ìl toro spiccò 
un salto, agitò fortemente la testa, muggi e tutto san- 
guinolento si gettò all'indietro. Tutti coloro che si tro- 
vavano alla porta sì scansarono vivamente, ma i ma- 
cellai avvezzi, col valore acquistato nel pericolo, affer- 
rarono vivamente la fune, poi tirarono di nuovo la coda 
e di nuovo il toro si trovò nella sala e lo si trascinò 
con la testa sotto il palo dello squartamento; non gli 
fu più possibile di scappare. Il macellatore mirò rapi- 
damente il punto dove i peli si separano in raggi di 
stella e trovatolo, malgrado il sangue, colpi, e la bella 
bestia, piena di vita, precipitò dimenando testa e gambe, 
mentre le si cavava il sangue e la pelle. 

— Al il casa del diavolo per cascare e non è neanche 
cascato dove occorreva — mormorava il beccaio reci- 
dendo la pelle della testa..... 

Questa impressione disgustosa è quella stessa che 
hanno fatto i macelli di Chicago — i più grandi del 
mondo — al nostro Giacosa e che infonde a noi 
quando ne parla nella Nuova Antologia! ; anzi, 
i macellatori hanno trovato nel poeta italiano un 
ritrattista più efficace del russo. Questo ce li mostra 
quasi graziosi, certo disinvolti, fumando la siga- 
retta; l’ altro ce li mette innanzi con “l'occhio 
continuamente sbarrato dallo sforzo visivo per di- 
scernere nella penombra il punto preciso dove 
assestare il colpo dello squartatoio,,, con l’un- 
stro e lucente che indurisce le barbe ed 
i movimenti rapidi e bruschi con cui get- 
ini i pezzi squartati, tutto ciò fra il 
fumo, il tanfo, gli urli e le strida gorgoglianti.... 

L'orrore è la nausea di quelle bolgie, svoglia— 
rono per i anche il Giacosa — egli 
ce lo assicura — d'ogni cibo che non fosse vegetale; 
ma il Tolstoi — che, fra parentesi, ha scritto 
questo suo studio come prefazione ad una tra- 
ne russa d'un’opera inglese di Havard Wil- 
s in onore e gloria dei vegetariani — trae 
addirittura da questo orrore della carne la con- 
Seguenza che «la privazione del nutrimento ani- 
male è la prima tappa verso la vita morale!,, 
Il libro inglese, The Ethies of Diet, si propone 
= nel suo zelo britanno — di dimostrare che 
dall'età più remote i più grandi uomini furono 
vegetariani o favorevoli al vegetarianismo; @ 
rolstoi, a sua volta, constata che si incontrano 
sempre in maggior numero delle persone che ri- 
nunciano alla nutrizione animale, e che ogni 
anno, specialmente in Germania, in Inghilterra è 
in America, cresce -il.numero degli; alberghi e 
delle trattorie vegetariane. Ciò è verissimo e si 
può anche soggiungere che a queste mense vegeta- 
riane la saporita cucina sa mostrarsi attraente @ 
che la scienza, d'altronde, dimostra che in certi 
legumi, vè tanta albumina quanto nella miglior 
carne. Dovrebbe essere una questione di econo- 
mia domestica di gusto ed anche d’igiene. I ve- 
getariani potranno continuare ad entusiasmarsi 
per il loro ema e gli scienziati a dimostrare 
loro come è qualmente il cibo vegetale nutrisca 
ma non sazi e dia all'apparato digestivo uno svi- 
luppo che lo fa diventare sino il 20 °/, del corpo 
umano, mentre la suo giusta media non dev’es- 
sere che del 7-8 °/,. Queste sono discussioni se- 
rene, scientifiche... Ma no, per Tolstoi, come per 
molti altri apostoli del vegetarianismo, si tratta 
addirittura # del regno di Dio, 0, per lo meno, 
d'una prima tappa verso di quello. Vedremo in 
altro articolo le osservazioni assai razionali, cui 
dànno luogo, da parte di cervelli bene equili- 
brati, questi entusiasmi per i vegetali e più an- 
cora per quel sistema di vita così primitivo e — di- 
ciamolo pure — cosi poco pulito, nel quale 1° a- 
nimo pietoso del romanziere russo cerca un 
conforto ai mali della terra. Per fortuna il y @ 
avec le ciel des accomodements, specialmente ai 
nostri giorni, e mentre nei deserti della Tebaide, 
popolati ne’ primi cinque secoli dell’ èra cri- 
stiana, di eremi e di monasteri, i santi anacoreti 
tentavano di salvare le anime loro e quelle del- 
l'umanità con digiuni effettivi e con penitenze 
d’ogni genere, i vegetariani modernî si accon- 
tentano di certe diete che pesci a_ parte — 
ricordano quelle dei canonici nei giorni del così 
detto magro. Anche i discepoli di Graham non 
riescirono ad altro, con tutto il loro fervore, che 
a far accompagnare dal canto di inni sacri i pasti 
del biondo pane di glutine. Tolstoi col suo vege- 
tarianismo mistico, riescirà a qualche cosa di più? 
La Russia è — gli è vero — il paese dove — 
dicono le male lingue — anche ì gentiluomini 
non si lavano che con la nocca dell’asciugamani; 
ma è — o dovrebbe essere — anche il paese dei 
Leetor. 


1 Veli il fascicolo del 16 agosto. 


NUOVI DEPUTATI. 


Dei 32 ritratti che pubblichiamo in questo numero, 6 
sono di deputati nuovi. Di alcuni possiamo aggiungere 
un cenno biografico. 


RopoLro MaxoaxanRo, avvocato, radicale, mini- 
steriale, ha avuto una elezione trionfale nel 1° collegio 
di Livorno, di cui fa parte l'isola d'Elba. L'isola, sua 
patria, gli diede 2149 voti ai quali s'unirono 415 della 
città di Livorno, Alla sera Portoferraio era illuminato, 
e sulle colline accendevan fuochi di gioia. Il nuovo de- 
putato è figlio di un nfficiale napoleonico che meritò la 
legion d'onore sul campo di battaglia e che poi sotto 
la dittatura di Guerrazzi fu ministro della guerra. Ro- 
dolfo ha ora 51 anni. Ne aveva 18 nel 1859 e si ar- 
rolò in cavalleria; nel '60 fu coi garibaldini in Sicilia, 
nel ‘66 a Condino e a Bezzecca, Nel comune di Porto- 
ferraio e nell'isola ebbe tutte le cariche a cui può 
aspirare un cittadino popolare, ed ora ha anche quella 
di deputato, 


Il prof. Pierro Armenroni, deputato di Bozzolo, 
radicale, è un distinto fisiologo. Nacque a Gazoldo (Man- 
tova) nel 1849; fece Ja campagna dél '66 con Garibaldi; 
già nel 1876 insegnava fisiologia all'Università di Siena, 
donde passò a Genova, e poi a Bologna, dove è tuttora 
e dove è anche consigliere comunale e assessore. Oltre 
che radicale, è socialista, ed in una pubblicazione per 
le feste dell'ottavo centenario dell'Ateneo Bolognese egli 
svolse questo concetto: “la questione sociale deve es- 
sere risolta col concorso della fisiologia perchè essa sta- 
bilisce il bilancio alimentare dell’uomo e le sue capa- 
cità fisiche al lavoro. ,, 


N prof. Axaxro Cenni, radicale, che a Cagli (Pe 
saro) prese il posto del general Corvetto, è professore 
d'igiene dell'Università di Roma, e apostolo dell'igiene 
popolare. Come medico, si distinse durante il colera 
del 1887 nelle provincie meridionali. Il suo seritto più 
citato porta per titolo: La donna e l'igiene sociale, Nel 
manifesto ni suoi elettori si legge che è figlio del po- 

olo, democratico e socialista. Egli ottenne 1286 voti, e 
Il Corvetto 1231. 


L'avv. Luior Farra nacque a Pinerolo nel 1861. 
Si laureò in legge a Torino a 18 anni, a pieni voti. 
Nominato a tutte le cariche cittadine, ora è anche de- 
putato di Pinerolo. Appartiene al partito moderato. 


Rocco ScagLione,è nato nel 1848 a Gerace, che 
ora lo ha eletto, da un ‘illustre storico calabrese. È pre- 
sidente della Camera di commercio di Reggio Calabria, 
è piantò nel suo paese uno stabilimento per confezio- 
nare vini. Vi fondò anche una banca, ed è conosciuto 
per uomo attivo e intraprendente. Appartiene alla si- 
nistra ministeriale. 


L'avvocato Antuno CARPI, fiorentino: benchè nato 
in Inghilterra, radicalo benchè ricchissimo 0 elogantò; 
è ora deputato di Prato. Fece i primi studi in Inghil 
terra, poi a Firenze. Esercita l'avvocatura con grande 
attività e fortuna. Nelle cause penali Rpa quelle 
dei tribunali militari. È capitano degli Alpini, e diret- 
tore di un treno ospedale della Croce Rossa. Otto anni 
fa, fu portato dalla parte radicale al Consiglio Comu- 
nale di Firenze; e fu assessore sotto l'amministrazione 
Guicciardini. 


Quinico Firoranti è un nuovo deputato perchè 
rientra ora alla Camera; ma è in fatto uno dei più vec- 
chi, perchè questa è la quiuta legislatura di cui farà 
parte, e fece inoltre parte della Costituente. Egli ha 
80 anni sonati, essendo nato a Budrio il 20 aprile 1812, 
Tutti sanno che il nome di Filopanti (amico di tutti 
gli uomini) sotto il quale è diventato popolare fu da 
lui inventato: chè il suo vero nome è Barilli. Scienziato, 
ingegnere, e patriota, è un ingegno originale e alle 
volte bizzarro; è una natura simpatica e leale. In- 
numerevoli sono le sue opere scientifiche e filosofiche; 
citeremo la più popolare: Dio esiste, che, oltre al ser- 
vire ad un importante scopo _ filosofico, come indica il 
titolo, è una piccola, popolare, ma non volgare encielo- 
pedia, una concisa, fedele e ben leggibile sintesi delle 
principali cognizioni scientifiche del nostro tempo. 


L'on. Ambrosoli ci scrive éh' egli s'è dichiarato fin 
dal primo giorno d'opposizione. I deputati di d. (destra) 
e rad. (radicali) s' intendono d'opposizione, quando non 
vi si aggiunge min. (ministeriali). 


dMaraschino di Qara 
dixcelsior 4 &xtraMry 


Acquistasi in ogni buogo. 


ANNA CARLOTTA LEFFLER 


DUCHESSA DI CAIANIELLO. 


Anna Carlotta Leffler- si trovava un giorno 
nella sua camera in un albergo d'una piccola 
città svedese. Fu picchiato timidamente alla 
porta e le si presentò, tutta esitante © confusa, 
una bella fanciulla. “ Che volete? ,, le chiese 
con dolcezza Anna Lefller, guardandola coi suoi 
grandi occhi pensosi. “ Vi voglio baciare la 
mano ,, rispose la fanciulla. “ Ho letto i vostri 
libri, e mi hanno fatto tanto bene. Ora ho ve- 
duto il vostro nome nel registro dei viaggiato! 
ed ho osato presentarmi a voi. — Anna Leffler 
si commosse, abbracciò la fanciulla e non dimen- 
ticò mai più l'impressione dolce che aveva rice- 
vuto da quel modesto ed ingenuo omaggio. Eppure 
quell’artista aveva avuto molti successi, aveva 
scritto molte opere: il suo nome era noto e cir- 
condato da rispettosa ammirazione. Ma l'omaggio 
di quella povera fanciulla le aveva procurato 
una soddisfazione intima assai più grande che 
non tutti gli applausi dei pubblici e gli articoli 
laudativi dei giornali. Perchè ella era buona, ve- 
ramente e profondamente buona. 

Nella primavera di quest’ anno, jo veniva da 
Milano, dove avevo raccomandato al direttore 
d'una delle nostre primarie compagnie dramma- 
tiche, di mettere in iscena il dramma della 
Leffler: “ Come si fa il bene.,, Il capocomico 
non aveva accettato il lavoro: non ne aveva 
capito l’importanza artistica, e sopratutto non 
l'aveva stimato atto a fargli guadagnare dei 
quattrini, lo le riferii la risposta del capocomico, 
umiliato di dover confessare ad una dama stra- 
niera che le nostre compagnie drammatiche, 
dalle quali ella aveva inteso recitare tante scem- 
piaggini, rifiutassero un lavoro, che è una vera 
e seria opera d’arte. 

Ella m’ascoltò tranquilla e sorridente, mise da 
Parte il libro, che io le riportava, e mi disse 
dolcemente, quasi per consolarmi di quella mia 
umiliazione che ella aveva intuito: “ Non im- 
porta, sarà per un’altra volta.,, Nessuna indi- 
gnazione in lei, nessuno scatto d’orgoglio, nem- 
meno un'ombra di dispetto. Perthè ella era 
buona, veramente e profondamente buona. 

sl Ù) 

Nel 1882 Anna Leffler sorprese il mondo let- 
terario con la sua prima raccolta di novelle, 
intitolata: Ur lifvet (Dalla vita), I suoi scritti 

recedenti erano restati celati sotto vari pseu- 
Tonini: Questa raccolta conteneva sei novelle: 
Un ballo dell'alta società, Un grand’ uomo, Sesame 
apriti!, La moglie del dottore, Condannato, Dubbio. 
Con queste novelle l'autrice conquistò di un 
colpo uno dei primi posti tra gli scrittori sve- 
desi. L’anno seguente pubblicò altre quattro no- 
velle: Aurora Bunge, Nozze, la bambina, In 
lotta con la società. Nel 1885 comparve una rac- 
colta di altre sette novelle: Gustavo ottiene il 
pastorato, Femminilità ed amore, Un tozzo di pane, 
La vecchia serva, Il ricovero dei poveri, La zia 
Malvina, Venere piangente. *, 

Lo scopo ch’ella si prefiggeva quasi sempre 
nei suoi scritti era il miglioramento delle con- 
dizioni della donna nella società: l'ideale a cui 
mirava era alto e sereno. I suoi studi psicologici 
sono tutti pieni di sentimento: c'è una verità, 
semplice e forte, che conquista il lettore e lo fa 
pensare. 

Spesso ella pone dei problemi ardui ed elevati; 
che quasi sempre si aggirano intorno alla donna 
ed al matrimonio, nella vita sociale. Nel romanzo 
Femminilità ed amore, la scena è in Italia, ed 
uno dei protagonisti è italiano. Una donna non 
vuole sposare l’uomo che ama se prima non 
acquista il convincimento che quell'amore è per 
lui davvero l'essenza della vita. “ Essa sentiva 
“ che, solo a questo modo, l’amore può durare ; 
“ finchè era solo un voluttuoso godimento, non 
“ possedeva la forza che conduce gli uomini, dal 
“ periodo della passione con le sue lusinghe ed 
“ attrattive, al sicuro porto della piena comu- 
“ nanza della vita.... Essa voleva mutare in una 
“ realtà il nome carezzevole che egli soleva 
“ darle: anima dell'anima mia! ,, 

«E pochi anni sono Anna Leffler aveva sposato 
Pasquale del Pezzo, duca di Caianiello, scie) 


zialo ed uomo di cuore, e l'aveva amato e n’era 
riamata di quell'amore appunto che ella descrive 
nel suo romanzo, 


Gli scritti letterari dî Anna Leffler sono stati 
tutti tradotti in danese, in irlandese, in tedesco 
ed alcuni in russo. Molti sono i suoi lavori 
drammatici, e tutti ebbero successo e furono 
rappresentati non solo a Stoccolma, a Cristiania, 
a Copenaghen, ma anche ad Amburgo, ad An- 
nover, ad Amsterdam. Eccone una lista: L’at- 
trice, l'Elfe, Le vere donne, Come si fa il bene, 
La lotta per la felicità, La ira i famiglia, 
Ho lamore!, Zia Malvina, Un angelo salvatore. 
Alcuni di essi hanno avuto più di cento recite. 

In questi giorni si pubblicherà contempora- 
neamente in due lingue, in svedese ed in russo, 
@ poi anche in tedesco ed in francese, un libro 
che Anna Leffler ha scritto l'inverno scorso. È 
la vita di Sonja Rorniosky, professoressa di mate. 
matiche nell'università di Stoccolma, donna strana 
e geniale, ignota solamente presso di noi. La 
vita della Kovalesky è di un grande interesse 
psicologico, e vien raccontata non quale fu real- 
mente, ma quale Sonja la vedeva e la sentiva, 
Mescolanza di storia è romanzo, di fatti reali e 
di fatti fantastici, ma sempre veri, e sopratutto 
sempre belli. 

Ed anche in questi giorni, si preparava sui 
teatri di Scandinavia la recita di un suo nuovo 
dramma fantastico. 

Anna Lefiler lavorava con attività febbrile, ed 
il suo non era solo lavoro di tavolino. Non ci 
era piccolo avvenimento o piccola miseria che 
ella non studiasse ed osservasse con intelletto di 
amore, E quando le accadeva d’imbattersi in 
una miseria o era sorpresa da un fatto, ella non 
si lasciava andare alla violenza dell'impressione 
immediata, ma pensava di avere acquistato una 
altra cognizione umana, di aver veduto un altro 
piccolo pezzo di mondo, Accanto a lei ci si sen- 
tiva migliori, 

Questa seria scrittrice, pochi mesi sono, aveva 
avuto un bel bambino, ed aveva lasciata la penna 
e gli aveva amorevolmente cucito con le sue 
mani il suo corredino. La pensatrice e l’ artista 
non toglievano nulla alla madre. Queste cure 
materne erano state una pausa nella sua vita di 
lavoratrice. 


* 


In questi ultimi giorni ella si era rimessa al 
lavoro, nel suo studiolo gentile, pieno di sole, 
dal quale si sentiva Napoli fremente e lontana, 
e l'occhio correva sul golfo smagliante d’azzurro. 
Mai ella aveva scritto con tanta vena, e così 
rapidamente; mai s'era sentita così ricca copia 
d'idee. In pochi giorni, avea terminato sei capi- 
toli. Le ho viste ieri, sul suo scrittoio, quelle 
pagine, coperte d’un carattere nitido e sottile. 

Ella era contenta ed i pensieri le venivano 
freschi e spontanei. Lunedì scorso mentre scri- 
veva, senti un brivido doloroso serpeggiarle pel 
corpo. Ebbe in un lampo come una visione spa- 
ventevole: era la Morte che avea picchiato al 
suo cuore. Lasciò la penna, s’ allontanò lenta- 
mente dal tavolino, e andò a sdraiarsi sul letto, 
ad aspettarla serenamente. 

Venerdì, alle quattro di sera, chiese un bacio 
al marito, accarezzò la testolina della sua crea- 
tura, e mori, tranquilla e pensosa, come aveva 
vissuto. 

Il poeta, l'artista è come uno scoglio nel mare 
della vita. Le onde furiose l’assalgono, lo som- 
mergono e poi si ritirano, impotenti a frangerlo 
lasciandolo coperto di bava. Ma quelle onde a 
co a poco corrodono lo scoglio, e quante volte 
‘artista che posa la penna, lo scalpello o il 
pennello per andare a sdraiarsi sul suo letto di 
morte, non è stato distrutto dal lento lavorio di 
quelle onde ! 

Teri eravamo assai pochi gli amici che abbiamo 
accompagnata quella morta al camposanto. In- 
torno al marito, piegato dal dolore, noi eravamo 
assai pochi, ed jo pensava con rammarico pro- 
fondo che questo paese, di cui ella studiava con 
amore la storia e la lingua e di cui era dive- 
nuta figlia adottiva, ha mostrato appena appena 
di accorgersi che ella sia sparita. 


Napoli, 27 ottobre. 
Duca pi Anpria Canara, 


Se tossite, prendete le pillole di Catramina. (3) 
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Errone BenroLè-ViaLe, 


Il generale Ettore Bertolè-Viale, senatore, e già 
più volte ministro della guerra, moriva il 13 no- 
vembre a Torino. Era genovese, aveva quasi ses- 
santacinque anni, essendo nato il 17 dicembre1827. 
Già, da più tempo, il suo stato mentale ispirava 
pietà. Già da più tempo quella nobile figura del 
nostro risorgimento era perduta. 

Egli era un vero soldato d'istinto, d'ispirazione; 
eppure, nessuno più di lui amava le eleganze e 
le raflinatezze mondane. Lascia un bel nome nel- 
l’esercito in cui era simpatico e lo lascia anche 
nei ricordi parlamentari e in quelli del saper fare 
e del saper vivere. 

Non so quanti si sarebbero trovati ad agio nei 
suoi «panni nel 1874, quando Vittorio Emanuele 
lo sceglieva per andar a complimentare Pio IX 
nella r'icorcenza del venticinquesimo anniversario 
dell’esaltazione del pontefice alla cattedra di San 
Pietro. Si trattava, per Bacco, d’un rappresentante 
del governo usurpatore, che andava ad ossequiare 
chi non poteva aver buon sangue con alcuno di 
quei signori. Il Bertolè-Viale si comportò beni: 
simo perchè aveva le finezze del vero diploma- 
ti nche per questo, Vittorio Emanuele lo sce- 
glieva a suo primo aiutante di campo, portandolo 
con sè, nel ’73, a Vienna e a Berlino. 

Il suo stato militare di servizio è dei più bril- 
lanti. Cominciò nelle campagne del 48-49; pro- 
segui in Crimea; nel 66, otteneva dal generale 
Pettinengo il grado d’intendente generale dell’e- 
sercito. Si pensi come a lui, chiamato all’armi e 
al combattere, dovesse poco sorridere quella dire- 
zione de’ servizi amministrativi, quando i suoi co 
pagni erano al fuoco; ma, anche in quell’incarico, 
si comportò benissimo. 

Lo ricordo alla Camera dei deputati, dove fu 
mandato dal collegio di Crescentino. Rivolgeva qua 
e là i suoi occhi grandi, tranquilli, dove leggevi 
la schiettezza, Il Menabrea, che faceva gran conto 
di lui, pochi anni dopo l'elezione, lo tolse dal suo 
scanno di deputato per innalzarlo al seggio di mi- 
nistro. Era, allora, un momento difficile: il do- 
mani di Custoza: il 1867; e il Bertolè-Viale ne 
usci bene, rinforzando lo spirito militare nell’eser- 
cito, e migliorando i quadri. Un'altra volta fu mi- 
nistro della guerra, cioè nell’87, succedendo al 
Ricotti, e quando era già senatore da sei anni. 

A lui si deve l’ordinamento del corpo speciale 
d'Africa, giudicato un capolavoro del genere, da 
chi se ne intende. 


— Il 10 m. a Milano il prof. Vittore Ottolini, nomo 
di lettere. Fra i suoi seritti si ricordano un romanzo 
sociale, Dopo il carcere, una Storia del teatro italiano, 
e la Storia della Rivoluzione delle Cinque Giornate, per 
la quale ottenne il premio di fondazione Correnti. Noi 
ricordiamo ancora la sna amabile e spiritosa collabora- 
zione nel vecchio Uomo di Pietra del 1859 e 60. E ri- 
cordiamo infine il patriota che combattè e fu ferito nelle 


Cinque Giornate; fece poi la campagna del 48-49, e, 
accorso a Roma, dopo il disastro di Novara, si arruolò 
nella compagnia Medici e prese parte con essa alla di- 
fesa della città eterna contro l'invasione francese. 


— Antonio Pallerini, coreografo, un di celebre e popo- 
lare, m, a Milano all’età di 78 anni. Alla Scala di Mi- 
lano erano stati rappresentati i suoi balli fino dal 1862: 
L'anello incantato ossia La folgore, l'Ariella o Il fiore 
dell'Arno, e l'Attea. Seguirono poi l'Amore ed arte, con 
musica di Strigelli e Maraino; Ondina, Aasvero, con 
musica del Dall'Argine, e I sette peccati capitali (mu- 
sîca di Marenco), Semiramide. Questi balli, che ebbero 
quasi tutti buonissimo esito, fecero il giro di molti tentri 
d'Italia e dell’estero. Ma i balli che destarono maggiore 
entusiasmo furono il Nerone e le Due gemelle, anche 
per la bellezza della musica del, Dall'Argine e del Pon- 
chielli. Da alcuni anni il Pallerini — bellissimo tipo 
d'artista, con copiosa zazzera, baffi e pizzo candidi — 
attendeva alla riproduzione dei suoi lavori ed era oc- 
cupato assai a dar consigli a coreografi giovani. Anche 
a settant'anni sentiva il bisogno di far venire la mez- 
zanotte in qualche teatro dove ci fosse rappresentazione 
coreografica. 


— Il marchese Hervey de St. Denis, m. il 3 a Pa- 
rigi, era un gran signore che s’appassionò per la lingua 
e la letteratura cinese. Di queste era professore al Col- 
legio di Francia; e pubblicò un bel numero di volumi 
sulla Cina, nonchè sul teatro spagnuolo. 


IL SECONDO CONCORSO 


DEL BOZZETTI PEL MONUMENTO AL PRINCIPE AMRDEO, 


A Torino, è aperta l'esposizione del secondo concorso 
dei bozzetti pel monumento equestre, da erigersi in 
quella città al principe Amedeo, 

Ricordiamo che fra i bozzetti esposti nel primo con- 
corso (ch'ebbe luogo nel gennaio di quest'anno a To- 
rino) la Commissione, della quale era relatore Camillo 
Boito, ne trascelse sei, perchè î loro autori li ripre- 
sentassero modificati. Così, ora abbiamo di nuovo quei 
bozzetti con varie modificazioni, alenne accessorie ed 
altre sostanziali. 

I bozzetti sono di Davide Calandra, G. Bistolfi, Et- 
tore Ximenes, conte Giulio Marazzani, Giulio Tadolini 
e di Raffaello Romanelli e Dario Guidotti, i quali ul- 
timi due si associarono nel lavoro. 

In questo numéro, vi presentiamo i disegni dei boz- 
zetti del Tadolini, del Romanelli-Guidotti e di Ettore 
Ximenes. In un altro numero, daremo gli altri. 

Chi volesse vedere in che consistono le modificazioni 
recate da questi artisti all'opera loro non ha che a 
confrontare i disegni di questo numero con quelli 
inseriti alle pagine 129 e 133 del primo semestre del- 
l’ILLusrrazione IraLiaxa di quest'auno. 

A ogni modo, segnaliamo lé principali senza entrare, 
per ora, in apprezzamenti, che si attendono, anzi tutto, 
dalla Commissione aggiudicatrice. 

Ginlio Tadolini ha presentato due bozzetti: l' nno 
modificato, conformandosi alle osservazioni del giurì, e 
l’altro del tutto nuovo, che riproduciamo. Tutti e due 
rappresentano Amedeo in grande tenuta da generale, 
nell'atto di salutare colla spada. Il primo ha due basso- 
rilievi e il secondo due altorilievi, che ricordano il 
principe ferito a Monte Croce e il suo regno in Spagna. 

I nuovo bozzetto differisce dal primo non solo negli 
altorilievi, ma anche nella mossa del cavallo. 

Gli artisti Romanelli e Guidotti modificarono la fi- 
gura collocata a uno dei lati della base. Nel primo 
progetto, essa è in piedi, è rigida; nel secondo, sta 
quasi seduta, ha forme floride e regge lo scudo di Sa- 
voia, mentre dapprima appoggiava la sinistra su uno 
scettro. Sono lievi modificazioni. Invece, in un altro 
bozzetto, pure presentato, questi due artisti praticarono 
sostanziali modificazioni, mettendo, invece di una, due 
figure alla base. 

Ettore Ximenes mise alla base due altorilievi le cnî 
figure s'avanzano uscendo come da uno sfondo. T_ due 
principali momenti della vita del principe sono ivi raffi- 
gurati : a Santa Croce e in Spagna, la ferita gloriosa 
e l'entrata a Madrid. 

Una figura di donna guerriera, nel costume di quel 
conte Verde, che fu auspice della grandezza di casa 
Savoia, primeggia ritta sulla base. Mentre si lascia 
cadere il manto che copre la rinunciata corona di 
Spagna, colla punta della spada brandita mostra lo 
sendo dei Savoia, a significare ch'è pronta a difenderne 
lo splendore. 

I bassorilievi e codesta simbolica figura, detta la 
“ tradizione di Casa Savoia ,, nel primo pro@etto Xime- 
nes non c'erano. 


L'ILLUSTRAZIONE 
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Bozzetto N. 1 di Giulio Tadolini. LA 
JL concorso 1N Il GRADO PEL MONUMENTO AL Principe AMEDEO (fotografie di E. Annibale Cominetti). 


La LINEA peroviania Genova-Ovapa-Asti. — Tnoxco Ovapa-Asri. — Ponte ad arco parabolico sul Tanaro presso Asti (fotografia F.lli Treves.) 
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Bozzetti N. 2 e 8 dei signori Romanelli e Guidotti. 


| IL concorso in IT Grano peL monumento AL Principe AmepkO (fotografie di E. Annibale Cominetti). 
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‘utti al Panthéon, I © cadets 


Gli ultimi due mesi dell’anno sono quelli in 
cui la più grande attività governa Parigi. L'av- 
vicinarsi delle feste, i preparativi per la stagione 
invernale, la riapertura di tutti gli spettacoli, 
l’affollamento delle riunioni mondane, degli 
scarsi salons letterari che ancora sussistono nel 
sobborgo Saint-Germain, e le più gaie serate che 
l’alta società politica repubblicana e il grande 
commercio parigino offrono ai loro amici ed ai 
forestieri, danno un brio straordinario all’impa- 
reggiabile città. E per coloro che s'annoiano al 
teatro e nei saloni, il demimonde, che ha la sua 
nobiltà, le sue stelle ed i suoi milioni, spalanca 
le sue porte, più discrete ma certo più attraenti, 
nel vago mistero dei salottini e dei boudoirs, dove 
le più belle ragazze del teatro e della vita galante 
sfoggiano le loro magnifiche spalle ed i loro splen- 
didi diamanti. Parigi lavora e si diverte. Mentre 
s'arricchisce, offrendo agli stranieri del mondo 
intero le mode che prepara per l’anno venturo, 
le commedie nuove, il romanzo e l'inevitabile 
scandalo politico o dramma giudiziario che sia, 
non dimentica i suoi piaceri, la sua sete di lusso, 
la sua naturale spensieratezza. E si che le cala- 
mità sembrano proprio farlo apposta per scop- 
piare in questi due ultimi mesi dell’anno, Sia 
l’Influenza, siano gl incidenti di frontiera, sia 
infine come è accaduto l’altro giorno, il tremendo 
schianto della dinamite, è sempre nell'autunno, 
quando la presenza del forestiero è uno dei 
principali bisogni della capitale, che si agitano 
quegli spauracchi. 

Ciò vi dirà con quale esplosione di collera e 
di spavento sia stato accolto il tremendo attentato 
della rue des Bons enfants. AI incredulità del 


primo momento, resa plausibile perchè il luogo 
nascosto dove avvenne lo scoppio non aveva 
ch Ù 


amato l’attenzione dei cittadini, che lo appre- 
ro dai giornali del pomeriggio e credettero 
perciò, sulle prime, ad una delle solite lugubri 
esagerazioni, subentrò e perdura tuttora.un vero: 
sbigottimento. Lo scetticismo, la bella tranquil- 
lità e la fiducia dei mesi scorsi, se ne sono 
andati e non torneranno più, Oggi ognuno com- 
prende che tutte le precauzioni del mondo pos- 
sono riuscire vane. Che il caso solo, come è 
accaduto per le «disgraziate vittime del commis- 
sariato, è arbitro della loro sorte. 

Quali tristi giornate abbiamo passato! Il cielo 
stesso, grigio e nebbioso, aveva preparato il lu- 
gubre scenario e là, accanto all’Avenue dell'Opera, 
che è la più bella strada parigina, per la maestà 
dei suoi palazzi, l'eleganza delle sue botteghe e 
la prossimità dei grandi alberghi, dai quali una 
folla di forestieri ricchi si dirama in tutto il 
quartiere, che è quello degli inglesi e degli 
americani, nelle poche tortuose viuzze che lo 
separano dalle Malles e dalla borsa, la truce 
scena appariva in tutto il suo orrore, 

* 

La Rue des Bons enfants è proprio parallela al 
Palais royal. L'hanno battezzata così cento anni 
fa in ricordo dell'ospedale dove si ricoveravano 
i fanciulli poveri. Quando il Palais royal era 
cora il centro della vita elegante e galante, 
che popolava i suoi restaurants alla moda, l'ho- 
tel de Mars, Méot, Véfour, i buontemponi, dopo 
avere preso l’aperitivo sotto gli alberi che fian- 
cheggiano il colonnato, entravano nelle trattorie 
rinomate, e di là si recavano ai teatri vicini, Ja 
Comédie francaise, la salle Ventadour, i Boulfes 
e l'Opéra Comique. Oggi l’attività si è allonta- 
nata da quei luoghi, che di sera sono quasi 
ermeticamente chiusi da un’interminabile can- 
cellata, ed il quartiere è abbandonato alle bot- 
teguccie dei piccoli negozianti, agli uffici di molte 
amministrazioni, al va e vieni, alimentato dalla 
folla dei grandi magazzini del Louvre, Il palazzo 
del Commissariato, costrutto nei primi anni del 
mille seicento, è separato dalla strada da un 
grande muro antico, in cui è aperto un portone 
imponente, dal quale si penetra nel cortile. Ma- 
dame di Matignon, madre della Duchessa di 
Montmorency, occupava nei secoli scorsi gli ap- 
partamenti dove più tardi si stabili il Commis- 
sariato di polizia, ed il suo boudoîr era appunto 
nella sala che la dinamite ha più devastata. 

Inutile rifare oggi la descrizione di quello che 
erano (quel cortile e quelle mura, nelle quali un 
buco enorme indicava il luogo preciso dove la 


' enormi, 


LETTERE DA PARIGI 


La stagione. La dinomite- TI palazzo della Rie des Bono mifante. To sfratto ai magistrati. Il boia nell'imbarazzo, 
ne 


n° * Champiguo! muîgré lui ,. 


bomba è scoppiata; io che vi giunsi nei primi 
momenti ebbi un momento di allucinazione è non 
riconobbi più quei luoghi. La camera del primo 
piano, Gael che era separata da un lungo tavolo, 
come se ne vedono nelle botteghe, dietro al quale 
erano gl’infelici così orrendamente sfracellati, era 
diventata un ammasso di rottami di ferro, di legno, 
di mattoni, che la macchia grigia della dinamite 
ed il sangue delle vittime avevano chiazzate in 
mille Inoghi, Lo spettacolo dei cadaveri era così 
atroce che io non ho osato mettere sotto gli 
occhi dei lettori le fotografie fatte di quei miseri 
avanzi. Quando si sarà veduto l’effetto prodotto 
dalla bomba sul ferro e sulle pietre d'una casa 
che ha quasi trecento anni d’esistenza, si indo- 
vinerà cosa siano diventati gli esseri umani che 
erano tutti attorno al congegno esplosivo, più 
prossimi ancora del ferro e dei macigni. 

AI cielo plumbeo del pomeriggio subentrò ra- 
pidamente la notte, e quando furono accese le 
fiaccole, quando giunsero i cinque carri delle 

impe funebri, quando cominciò lo sgombro dei 
uoghi, lo spettacolo divenne addirittura truce, 

Poco lungi di là, all'Avenue de l’Opéra, in 
faccia alla casa dove è la sede della società di 
Carmaux, il contrasto era bizzarro. È noto che 
in quel luogo la bomba non ha lasciato nessuna 
traccia, poichè la si tolse dal pianerottolo senza 
produrre quel fatale rovesciamento che, operato 
inprudentemente dagli agenti del Commissariato, 
doveva, un quarto d’ora dopo, determinare Ja 
combinazione chimica e l’esplosione. Ebbene, rim- 
petto al palazzo dell’Avenue, diecimila persone 
rimanevano con il naso in aria, in cerca delle 
traccie della dinamite e ci. volevano più guardie 
a trattenere i curiosi affollati nel luogo dove 
non c’era stato nulla, che non ne occorressero là 
dove accadde il disastro. In quel palazzo di Car- 
maux, come oggi lo chiamano, gli effetti del 
esplosione sarebbero stati cento volte più terri 
» poiehè in quelle case, dove gli affitti sono 
trovano riunite molte amministrazioni 
e parecchi magazzini chie impiegano numerosi 
operai. Il caso, che. in questa circostanza ha 
prodotto delle strane combinazioni, ha voluto 
che tutte quelle persone fossero salve — comin- 
ciando dal barone Reille che era l’uomo, preso 


Banonk Rx 


di mira, e che proprio in quel giorno non andò 
all’ufficio: o l’uomo fortunato! ve ne mando il ri- 
tratto, — e che le vittime andassero scelte in quel 
personale della polizia che tanto odiano gli anar- 
chici. Ed è anche il caso che ha mandato alla morte 
il brigadiere delle guardie di città Faumorin, Co- 
stui passava nella strada mentre che il fattorino 
della Compagala di Carmaux si avvicinò al pian- 
tone per domandargli di venire a prendere il 
pacco misterioso. Il piantone, che era un altro 
gardien de la paix, non potendo andarvi solo 
Stava per chiamare il suo collega di guardia un 
poco più in là e che sorvegliava l’uscita dei ra- 
gazzi dalla scuola vicina, onde non fossero urtati 
dalle vetture, quando il brigadere Faumorin, che 
andava a far colazione, si avvicinò, udì di che si 


trattava e olfri di accompagnare il suo subalterno, 
onde non si sospendesse il servizio. Questo è 
luomo sfortunato. 


* 

Mi sembra di aver già troppo insistito su que- 
sto doloroso argomento, e mon yoglio dire altro 
di quello che furono i funerali, veramente s0- 
lenni e che ricordano, per la molteplicità dei 
carri mortuari, schierati dinanzi a Notre Dame, 


per la loro vile complicità. Il contraccolpo poi lo 
abbiamo daccapo in tutte le persone che stanno 
di casa dove abita un magistrato, un funzionario 
di polizia, un capo qualunque d’industria operaia 


e che pongono al proprietario il dilemma: fuori 
lui o fuori noi in massa. Il signor Deibler (per- 
chè qui gli danno del signore) che è il boia, è 
stato il primo a subire gli effetti del terrore onde 
è in preda il parigino. Il padrone di casa gli 
ha dato lo sfratto e beninteso nessuno lo vuole 
avere per inquilino. E quel funzionario stava per 
essere costretto a dormire all’aria aperta, quando 
nelle sue peregrinazioni in cerca d’un tetto, la 
sua buona stella lo ha fatto cadere sopra un pa- 
drone di casa che non legge i giornali, che ignora 
che vi sia un boia e che gli ha firmato un con- 
tratto di locazione senza che il nome del suo 
contraente lo abbia offuscato. 

Quando la portinaia, che lei li legge i giornali... 
ha veduto quel Deibler sotto il foglio di carta bol- 
lata, ha domandato a Monsieur de Paris: 

— Non sareste mica l’esecutore? 

— Si, siamo l’esecutore, ha risposto l'amabile 
signora Deibler, che era presente al colloquio. 

— Perbacco! ha esclamato allora il povero pa- 
drone di casa, il contratto è nullo: quando si è 
il boia, bisogna dirlol... 

Bisogna dirlo? Chi lo sa? Lo decideranno i t 
bunali, giacchè Deibler, malgrado l'offerta fattagli 
di mille franchi se rinunciava all’appartamento, 
tiene duro e vi sarà un processo. I reporters, che 
si sono impadroniti di questo caso palpitante, 
hanno già consultato tutte le sommità del foro per 
sapere chi è che ha ragione, Le scommesse sono 
impegnate e Deibler ha molti partigiani, perchè 
un padrone di casa non può eccepire la qualità 
di carnefice del suo inquilitiò come caso di nul- 
lità, Il boia nella Repubblica francese è un fun- 
zionario, pagato dal bilancio dello Stato, e le sue 
QUO non sono nè immorali, nè illecite. — 

Di... 


* 

Mentre tutti i deputati gonfiano le gote e pro- 
mettono di votare delle repressioni terribili, onde 
impedire che si producano nuovi attentati, la ma 
gioranza repubbicana non ha il coraggio di alfroi 
tare l’ira dei radicali, aggiungendo al nome di 
Michelet, Renan e Quinet, quello di Thiers, fra i 
grandi uomini cui si,vuole dare per sepoltura il 
Panthéon. Le esecuzioni dei comunardi chiudono 
al liberatore del territorio, l’accesso alle umide can- 
tine della chiesa sconsacrata, e Mademoiselle Dosne, 
la vecchia sorella di M.r Thiers, che è l’esecutrice 
testamentaria dell’autore del Consolato e l'Impero, 
fa subito cessare quelle polemiche avvertendo che 
si opporrebbe al trasporto progettato. Le numerose 
persone che passano per la place Sainte Georges, 
nel popoloso quartiere che conduce a Clichy, non 
s'immaginano che dietro ai grandi alberi che fian- 
cheggiano la fontana e nascondono le mura della 
triste palazzina, vive silenziosamente una ottua- 
genaria, tutta intenta in questi ultimi anni della 
sua esistenza, a mettere in ordine ciò che do- 
vrebbe ricordare, più tardi, Adolfo Thiers. Quella 


palazzina, che sorge sul suolo dove era la casa 


dell'ex presidente della repubblica, bruciata dai 
comunardi, è stata edificata per sottoscrizione na- 
zionale. Ci voleva la dinamite per ricordare tutte 
queste cose? — Ma il liberatore del territorio chi 
lo ricorda più? I candidati alla sepoltura del Pan- 
théon sono già trenta. Fra questi, Naquet ne pri 
pone tre, tre chimici sconosciuti. AI Parlamento 
hanno fatto un'ottima accoglienza alla sua do- 
manda: i chimici, hanno detto, sono quelli che 
hanno inventato la dinamite. Seppelliamone an- 
che più di tre: sarà tanto di guadagnato. — Ciò 
ricorda il motto di Dumas padre, al quale si chie- 
devamo un giorno dieci franchi per fare dei fu- 
nerali ad un usciere morto povero: 

— Eccone venti, rispose colui cui gli uscieri 


ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


avevano tante volts venduto i mobili; seppelli- 
tene due! ‘ 


Le novità teatrali si succedono senza posa. Al- 
l'Ambigu si prosa un dramma în otto atti 
di Domay, il collaboratore di Montépin, che co- 
mincia alle sette e mezza e finisce verso le due 
dopo mezzanotte. Questa immane fatica non stanca 
troppo ner la grande varietà dello spettacolo, e lo 
sfilare di numerosi personaggi storici, Luigi XIII, 
Anna.d’Austria, Richelieu, Mazzarino, e tutti quanti. 
I cadetti della Regina sono un drammone sul ge- 
nere dei Tre moschettieri. L'interesse, quando si 
accettano tutte le inverosimiglianze, inevitabili in 
quel genere di lavori, non languisce mai. La 
messa in scena è splendida. Nell’atto della caccia 
a Saint-Germain con cavalli, mute di cani, lupi 
i, prestati dal Giardino zoologico, combattimenti 
fuoco e ad arma bianca, il pubblico va in vi- 


sibilio. Ma il clou consiste nello scenario del mu- |. 


lino di San Mauro, dove si vede un trabocchetto 
spalancarsi lentamente e precipitare la vittima 
nelle acque glauche della Marna, che fanno agire 
il mulino. Acqua vera, nella quale l’attore prende 
un bagno che è impossibile d'imitare; tanto che 
il povero diavolo, oltre il bagno ha anche preso 
una bronchite. 


Il grande successo della settimana è stato per 
CAIRO malgré lui di Ernesto Feydeau, il li- 
glio del grande Feydeau l’autore di Manny. ufo 
vane commediografo va di trionfo in trionfo. Mon- 
sieur Chasse, che ha avuto pe di cento rappre- 
sentazioni, sarà oscurato dal nuovo lavoro, che è 
impossibile di raccontare, nelle sue mille combi- 
nazioni !, nei suoi qui pro quo a getto continuo, nel 
suo buon umore sempre misurato, abile, spiritoso. 
Una trovata fra cento. Nel fondo del salottino c'è 
un cou-cou, uno di quegli orologi terribilmente 
noiosi, che ad ogni quarto d’ora fanno intendere 
il grido dell’ uccello notturno. La protagonista 
parla con il suo corteggiatore, gli rimprovera la 
sua assiduità e finisce per esclamare: 


— Sono decisa a non ingannare mio marito, 
che è un grande artista, il più grande pittore del 
secolo, Non voglio che quando egli entra in un 


salone, i maligni dicano sotto voce che è un.... 
— Lou-con! fa. l'orologio, 


R Atm. 


1 S'è data questa settimana in italiano per la prima 
volta al teatro dei Filodrammatici, ed ha fatto ridere 
molto benchè la traduzione faccia perdere tutti gli ef- 
fetti più graziosi. 


ROOSJE 
(dall'olandese di J. BeuLany). 


‘Tempo già fa, che un uomo di Zelanda 
Una figlinola avea leggiadra e cara; 
Ed era amata la gentil fanciulla 
Da tutti a gara. 
Superbo egli era di quel suo tesoro; 
E l’amaya ancor più, poichè la morte, 
Nascendogli la figlia, avea rapito 
La sua consorte. 


Quante volte prendea la sua Rosina, 
La sedea, sospiraudo, în sui ginocchi, 
E, fra i baci, una lagrima furtiva 

Avea negli occhi! 


E il buon nom le parlava a questa guisa: 

“ La mamma non hai più, caro angioletto. ,, 

E rispondea la bimba: “ È vero, e sempre 
Me l'hai tu detto. 


Perchè, babbo, è partita? Essa i tuoi baci 
Mai non mi diede e le carezze tue, 
Il tuo ben non mi volle; e ci ha lasciati 
Soli noi due. ,, 


Ed il buon padre, senza dir parola, 
Baciava ancor la piccoletta, e intanto, 
Fra una carezza e l'altra, il bel visino 

Copria di pianto. 
_ E crebbe la fanciulla, e presto assai 
Della città l'orgoglio è diventata; 


Padre non v'è, che al figlinol suo non l'abbia 
Già destinata. 


Quanto era svelta la gentil persona, 
E quanto bella l'avea fatta Iddio! 
Buona, cortese, vereconda, e tutta 

Auima e brio. 

Era mite, era calma, era serena, 
Come un sottile arco di luna, quando 
Sorge dal mar, le solitarie dune 

Iluminando. 


Occhi avea bruni; ma soîtvi e dolci 
Languidamente le splendeano in fronte, 
E sorridean come sorride l'alba 

Sull'orizzonte. 


Se al lido a respirar l’aria del mare 
Va coi compagni, nl ugni passo, come 
Per incanto, tracciato in sulla sabbia 

Legge il suo nome. 


Non v'è garzone che per lei non provi 
Un iunocente palpito d'amore, 
È non saluti in lei della Zelanda 
Il più bel fiore. 


Vive in Zelanda sulla spiaggia un piccolo 
Pesce rotondo, il quale ai buongustai 
Riesce un bocconcino prelibato 

E ghiotto assai, 


Quando dal mezzodì sorge in estate, 
Increspando le vive onde, Ja brezza, 
Ed all'industre agricoltore il bruno 

Volto accarezza, 


Armata allor di vomere e di vanga 

Esce la gioventà, d’allegria piena, 

Sull'ampia spiaggia, e squarcia con profondi 
Solchi l'arena; 


E la man pronta negli aperti solchi 
Afferra il pesciolin rapidamente; 
Guizza ei così, che spesso le più preste 

Mani son lente. 


Ride la gioventù, scherza, folleggin, 
Sguazza giù per la spiaggia, e il mar con molto 
Strepito spumeggiando, a lei le spume 
Spruzza nel volto. 


Un giovinotto agguauta una ragazza, 
E su la piglia, e in mar la vuol portare; 
Si dibatte colei, grida; ma invano.... 

La porta in mare. 


| Eta un giorno di estate, 6 cogli arnesi 

Trasse al lido la gaia compagnia : 

Bello il dì, lieto il cuor, tutto era festa, 
Tutto allegria, 


C'era fra l'altre la Rosina, ed ogni 
Giovane, se costei gli andava a lato, 
Ben presto avea vomere, vanga e pesce 

Dimenticato, 


Un giovincel, che più degli altri tutti 
A lei piaceva, al fianco le si pose, 
E sotto voce ripetcale cento 
Leggiadre cose. 


Ecco la mau le stringe, ecco Je imprime 
Sull'una e l'altra mano un par di baci, 
E confondono insiem gli sparsi ricci 
L'aure procaci. 


Tenta colei di’ svincolarsi, è dice: 

“ Via seccatore ! perchè non andate 
Dalle altre pur? perchè sempre me sola 

Perseguitate? 


Tante ne avete da recarci noia, 

Impertinente! Lasciatemi staro.... ,, 
Ed egli a lei: “Se non mi date un bacio, 
Vi porto in mare. ,, 


Così risponde, ed essa intanto fugge, 
Fugge ridendo; e ridono ambedue; 
Ei la raggiunge, e colle braccia afferra 
Le braccia sue. 


“ Portala in mar, portala in mar! Per tutte 
Le parti un solo grido si diffonde. 
Su di peso ei Ja toglie, e in un momento 
Sguazza nell'onde. 


E il dolce pondo che si reca in braccio 
Torna a baciar l'ardito giovinetto, 
È la cara fanciulla avidamente 
Si stringe al petto. 


Lei grida invano, invan supplica e prega: 
Avanti, avanti... e l'onda più veloce 
Ribolle, urta, s' infrange, e fra il tumulto 

Muor la sua voce, 


E finalmente andò così lontanò 
Che, pieni di sgomento, in sulla vasta 
Spiaggia gridavan tutti: Indietro, indietro; 
Tudietro, basta. 


E mentre ei torna, disperatamente 
D' improvviso si ferma, e chiama: “ Aiuto, 
Aiuto alla Rosina,...,,, e strider s' ode 
Un grido acuto. 


“ Soccorretemi, amici! jo son travolto, 

Travolto giù nel vortice dell'onda! , 

Iutorno al collo ella si avvinghia, € insieme 
Con esso affonda, 


La poveretta affonda, e il muto sguardo 
Volge verso la spiaggia anco una volta; 
L'ultima volta, ahimè! poichè nel gorgo 

Giacque sepolta ! 


Resta impietrito ogunno; anima viva 
Parlar, fintare o sospirar non senti: 
Taccion tutti, ma poi dagli occhi il pianto 

Sgorga a torrenti. 


“È egli vero, Dio mio? Rosina è morta, 
E giace in mare....?, — E al lamentar comune 
Pietosamente rispondean con mesta 
Eco le dune. 


Diffusa in un balen, di bocca in bocca 
Corre per la città 1’ infausta nuova; 
Cuor di selce non v'è, che al triste caso 

Non si comméva, 


Lascian tacendo il lido, e ad ora ad ora, 

Quasi cercando l'ultimo saluto, 

Volgon la testa; ognuno ha gonfio if cuore, 
Ma il labbro muto. 


E la luna quieta e maistosa 

Sorge sovra la tomba, ove le care 

Giovani vite han dato il loro anelito 
Ultimo al mare. 


S'alza il vento; la spiaggia urtano l'onde; 
E la nuova pietosa e miseranda 
Rapidamente andò per ogni terra 

Della Zelanda. 


LroroLpo Bizio, trad. 


Il GENERALE DODDS 
e la spedizione del Dahomey. 


La conquista del Dahomey può fare il paio con quella 
del Tonkino, per le perdite che costa ai Francesi. Il colon- 
nello Dodds si è avanzato fra quei barbari vedendo cadere, 
per ferite o per malattie, il fiore delle truppe poste al suo 
comando. Il 27 ottobre, il Dodds s'impadroni della linea di 
Koto; il 2 novembre ebbe, con gl’ indigeni, un altro com- 
battimento e li respinse di nuovo; — e, alla fine, dopo 
viva resistenza, potò prendere Kana Ja città sacra. 1 
difensori di Kana, che sotto gli ordini del re Behanzin 
in persona, lanciavano bombe esplosive, opposero una 
resistenza disperata: e, dopo la presa, quelle orde, ri- 
dotte a 1500 uomini, ritiraronsi, ma per tentar di di- 
fendere qualche altra posizione intorno a Kana. 

Kana (come già la descriveva il dottor Répin nel 
Giro del mondo; volume 15°) è situata sull'altipiano di 
Abomey, ed è la residenza dei grandi sacerdoti del tempio 
de' serpenti, ivi raccolti e adorati: è la città santa dove 
il re si recava ogni anuo, in un’ epoca determinata, per 
assistere ai sacrificii umani. Il teatro di quegli orrendi 
supplizi è una capannuccia quadrata di terra secca, posta 
di fronte ad una delle case del re, sulla piazza maggiore. 
I muri, imbiancati al di fuori, sono ornati di affreschi 
grossolani di color rosso, e rappresentano serpenti che 
trangugiano un uomo, caimani, e animali fantastici. Il 
più significativo di codesti disegni raffigura un sacerdote 
che, armato di un coltellaccio, tiene pei capelli un infe- 
lice genuflesso, ch’ egli è in procinto di scannare. È lo 
stemma eloquente di quell’orrido edifizio. 

Il colonnello Dodds in seguito a quella vittoria, venne 
nominato dal presidente Carnot, generale di brigata. 

Egli appartiene all’ infanteria di marina; ed è pra- 
tico delle colonie essendovi vissuto Iungo tempo. È un 
mulatto senegalese; circostanza che gli è giovata assai 
per reclutare fra gl'indigeni soldati e portatori. 

Nel 1890, Dodds era comandante delle truppe a Saint- 
Louis e potè seguire davvicino la campagna che il Inogo- 
tenente colonnello Terrillon condusse allora contro quel 
disgraziato Behanzin, che, adesso, non potrà più farsi 
pomposamente scortare dalle sue donne guerriere, e at- 
tende a giocar l’ultima carta. 

Mentre scriviamo, il generale Dodds aspetta un mi- 
gliaio d'uomini di rinforzo prima di marciare su Abo- 
mey, la capitale. Il Figaro assicura che le condizioni di 
pace fra la Francia e îl Dahomey saranno le seguenti: 
I Dahomesi abbandoneranno la costa del regno ai Fran- 
cesi. —I Francesi stabiliranno residenti e guarnigioni 
ad Abomey ed a Kana. — Saranno costrutte delle strade. 
— Verranno aboliti i sacrifizi umani. 
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(L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


Ovada, 


LA FERROVIA GENOVA-OVADA-ASTI 
E L'ULTIMO DIAFRAMMA DEL CREMOLINO. 

Lunedì, 14 novembre, fu festeggiato l'abbattimento dell’ ultimo dia- 
framma della galleria del Cremolino fra Prasco e Molare sulla ferrovia 
in costruzione Asti-Acqui-Ovada. 

Numeroso fu il concorso degli invitati, fra cui i senatori Saracco e 
Costa, il deputato Borgatta. ed il comm. Ripa di Meana, ispettore generale 
delle strade ferrate, con parecchi funzionari governativi, il prefetto di 
Alessandria, il sotto-prefetto di Acqui, i sindaci ed i pretori. 

La Società Mediterranea, costruttrice della galleria, era rappresentata 
dal comm. Massa, direttore generale, e da molti altri. 

Gli invitati, partiti con un treno speciale composto di 4 vetture-salon 


Cremolino. 


da Acqui, proseguirono da Prasco pel Cremolino in carrozza fino al Mo- 
lare, all'imbocco sud della galleria, penetrandovi sopra alcuni carrelli 
di sterramento, addobbati coi colori nazionali. Giunsero fino al diaframma 
e quindi retrocedettero. 

Mentre agli invitati era servito uno spuntino, sì procedeva colle mine 
all'abbattimento dell’ultimo diaframma che intercettava ancora il ma- 
guifico tunnel di 3400 metri. Compiuto rapidamente questo lavoro, tutti 
percorrevano ne’ vagoni di servizio la galleria ammirando la perfezione 
del lavoro e gli eccellentissimi sistemi di ventilazione. 

Sbucarono dal versante Nord, acclamati dalle popolazioni festanti al 


Stazione di Ovada. 


suono delle bande musicali. Visitati (li poi i cantieri 
di perforazione meccanica, gli invitati ritornarono col 
treno speciale ad Acqui, dove la Direzione della Medi- 
terranea offerse loro un banchetto. 

Il senatore Saracco, che teneva il posto d'onore, 
si alzò allo champagne, e disse di farsi interprete di 
tutti ringraziando la Mediterranea delle squisite cor- 
tesie e rendendo grazie al commendatore Massa, che 
così egregiamente la TAL IEABIa, Egli spera veder 
compiuta nei termini stabiliti dalla legge, col tronco 
Ovada-Asti, l’intera linea, sospiro ardente degli abi- 
tanti della valle della Bormida, e che deve congiungere 
l’avita Torino colla splendida Genova. Dice di aver 
fatto un patto colla Provvidenza per assistere al fausto 
giorno dell'inaugurazione. Osserva come la linea sia 
lunga cento chilometri: essa costerà venti milioni di 
meno della Succursale dei Giovi, Innga venti chilome- 
tri. Onore alla Mediterranea, che ebbe il coraggio li 
assumere l'impresa. Beve al comm. Massa, che troverà 
nelle viscere del monte il coronamento de’ suoi me- 
riti, che risalgono alla galleria del Cenisio. 

Dopo altri discorsi, ci fu quello molto interessante 
del comm. Massa. Egli ringraziò per le cortesi parole 
rivolte a lui ed alla Società, e, quale miglior compenso 


Perforatrice in azione presso la galleria di Cremolino. 


pel sénatoro Saracco, gli annunciò che l’intera linea Ge- 
nova-Asti, anzichè nel 41897, epoca prescritta dalla legge, 
confida che possa aprirsi sul'principio del 1895. Non trat- 
tandosi dell’inaugurazione della linea, ma semplicemente 
di due parti di gallerie anelanti all’incontro, oggi conse- 
guito, egli si limita a qualche spigolatura sui dati della 
galleria, che è lunga Mb metri, attaccata ai due imboc- 
chi; il pozzo centrale è scavato a mano nel versante sud, 
meccanicamente nel versante nord, con apparecchi ad aria 
compressa perfezionati, di cui la prima idea risale all’epoca 
del traforo del Cenisio, del quale ricorda il momento so- 
lenne della perforazione. 

Incentraronsi, egli dice, non poche difficoltà per la massa 
d’acqua e per la durezza della roccia, ecc.; difficoltà tutte 
felicemente superate nel periodo di tre anni e un mese, 
senza mai arrestarsi, e sempre in ordine perfetto. Oggi è la 
festa del lavoro, celebrandosi l’opera non ingloriosa del ge- 
nio italiano, la nuova conferma della nostra attitudine ai 
lavori delle gallerie. Rese meritati encomii ai suoi collabo- 
ratori, cominciando dal commendatore Oliva, dall’ ing. Be- 
rizzi, fino agli ingegneri tutti addetti ai lavori, all'impresa 
Bertolero e Agosti nelli, alle squadre degli operai meccanici 
venuti dalle grandi città, ai muratori discesi dal Biellese, ai 
minatori canavesi e abruzzesi, sobri e tenaci. 

Il discorso fu assai acclamato. 

Così finàlmente comincia ad entrare in scena quella famo- 
sa linea, che fu soggetto di tante discussioni, e che l’on. T'osca- 
nelli, buon’anima, soleva chiamare la Genova-Saracco-Asti. 


L'ILLUSTRAZIONE ITA 


InreRNO 


LA CATTEDRALE DI GENOVA. 

Già in altri numeri abbiamo illustrati i tesori rac- 
chiusi nella cattedrale di San Lorenzo; oggi rientriamo 
in quel monumento religioso, per ammirarvi l'architettura 
che, come in tante altre chiese, è di varî stili e di varie 
spoche. È tradizione che, fin dai tempi di san Lorenzo, 
esistesse nei Iuoghi presso a quella ch'è oggi la piazza di 
San Lorenzo, una cappella dedicata dai devoti al martire. 
Si racconta che, nell’878, îl vescovo Sabatino vi trasportò 
di avanzi di san Romolo. Non tardò molto quella chiesa a 

iventar metropolitana: lo prova un diploma del 987. 

A cura del Comune, la chiesa venne ricostrutta sul 
principio del secolo XII e consacrata da papa Gelasio II 
il 18 ottobre 1118; poi s'abbelli di nuovi ornamenti 
di varie epoche. La parte inferiore, coi tre grandi por- 
tali di stile gotico-moresco, è del secolo XII; ma i due 
stipiti della maggior porta si fanno risalire al secolo 
antecedente. La parte superiore è ornata di sarcofaghi 
greco-romani, trofei di vittoria, murati al tempo della 


Duoxo DI Genova. 


fabbrica. La torre delle campane fu innalzata nel se- 
colo XVI. La navata centrale, con due ordini di co- 
lonne, è del principio del trecento, il presbiterio è del 
cinquecento, la cupola (di Galeazzo Alessi) è del 1550. 

La nostra incisione presenta l'interno del Duomo. Vi 
s'intravvede la più ricca delle cappelle del tempio, dedi- 
cata a S. Gio. Battista patrono della città. Essa risale al 
1450. È ammirabile la fronte ad intagli e a rabeschi, 
nicchie, bassorilievi, statue, colonne, lavori di Pier Do- 
menico da Bissone e d'un sno nipote Elia. 

È lunga la schiera degli artisti che lavorarono in questa 


| cappella magnifica e nel resto del Duomo. Ricordiamo Pie- 


rin del Vaga, Matteo Civitali e Andrea Contucci da San- 
sovino, Giangiacomo della Porta e Nicolò da Corte, Luca 
Cambiaso, Lazzaro Calvi e Bernardino da Novo. E fra 
i moderni, Giulio Monteverde, che vi scolpì delle statue, 
e Giuseppe Bertini, milanese, che dipinse i vetri delle 
finestre a spese della marchesa Durazzo. 


POESIE NERE 


PAESAGGIO MATTUTINO. 

La processione dei camelli, in fila 
Un dietro l’altro, venticinque o trenta, 
Dalla parte d’Arkiko, lenta, lenta 

Sul monte si profil 


ghirbe Moscie, verso la fontana. 
Spicca sotto Monkullo in carovana 
Un biancor di turbanti. 
Dal pomario del vecchio Abdalla Bey 
Sorge una palma, la viri alma, 
Simbolo eterno di pace, di calma, 
D'eterni giubilei. 
Oh biblico miraggio pastorale 
Della valle di Mambre! oh d'Israele 
Risuscitata pagina fedele 
In un sogno orientale 1 
2 giugno 1891. 
VESPERALE. 
Sulla seggiola lunga di bambu 
Languidissimamente riposando, 
Mentre il pankal in ritmico su e giù 
Un dubbio d’aria passa suscitando, 
Dalla veranda che prospetta il mare 
Clii lo sa quel che vedo e quel che penso? 
L'anima mia svanisce nell’ incenso 
Che s'innalza dal Nord, crepuscolare. 


È l'ora degli aoristi; vespro geme 
Il liturgico salmo moribondo, 

Come una nebbia tutti quanti insieme 
Dell’orizzonte sorgono dal fondo, 

‘Tutti dal Nord, i meno tristi e i tristi, 
Fin qui recando profumo di - bianco. 
Nel mio negro presente a voi m’abbranco, 
Oh della vita mia spettrali aoristi ! 

È sogno forse? che non cessi io prego; 
sognando desidero sognare. ,, 

Vortice del pi nnégo, 

“E il naufragar m'è dolce in questo mare.,, 


11 ottobre 1890, 
IL KAMSIN. 
Nel suo romano impero 
Meriggia il Sol, fl 
Crudelmente la te 
Con insolito zelo! 
Una lontana nuvola si leva 
Sui monti d'occidente, 
Avanza, si distende 
Implacabile e nera. 
Corre, si alla : i falchi fuggit 
Stridono roteando, un gallo vibra 
AI cielo, come un’idra, 
L’acciaio dei suoi gridi. 
E il turbine si appressa, nel suo grembo 
rascinando di gemiti una folla 
Come di dopne in fuga da Gomorra 
Non soccorse dal tempo. 
sopra e pure noi travolge 
Nel singhiozzante vortice che annega 
Ogni cosa creata... — Oh figli d’} 
Il'Sole imperator più non risorge? 


Corre, ci è 


Ma il suo gladio di fuoco par che scinda 
Laggiù l’inesorabile cortina; 

Ne ‘a senza tempo tinta 

un fulmine d'ira, 


‘a il mare 
arabe e reca 
Le letizie africane 

All’urna del Profeta. 
Svani! — Risuscitata, nella 

L’ isola ge e ride; 

Ben venga l’ alba! l'alba 


ma 


E l'invocato Sole 
Torna a-baciar la terra, 
Benigno imperatore 
Anche quando flagella, 
9 maggio 1891. 


I pavimenti in ceramica inattaccabili dal- 
l'acciaio dello STAB/LIMENTO CERAMICO G. APPIANI 
- TREVISO, sono migliori di quelli otfenuti colle 
piastrelle di marmo e costano due terzi di meno. 
L. 2,50 ogni metro quadrato. Stazione Treviso. 
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Raccomandato e prescritto fra altri dagli illustri medici: 


deboli e per l'allevamento dei fanciulli. 


Be In vendita presso tutti i Farmacisti e Droghieri d'Italia. 
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MF” Contiono gli albuminoidi della carne, per conseguenza è MOLTO PIÙ NUTRIENTE è PIÙ SANO di tutti gli Estratti di carne. @i 
Fabbricato dal Prof. Dott. Kemmerich a St. Elena e San Javier, Repubblica Argentina (America del Sud). 


D." Baccelli Guido, Prof. di Clinica Medica . . . ..,. Xoma D." Murri Augusto, Prof. di Clinica Medica . + + + + +. Zologna 
D." Bozzolo Camillo Paolo, Prof. di Clinica Medica . . . . Zorino | Prof. D." Porro Edoardo, Direttore Maternità . . . +. + Milano 

D." Bruni Gaetano, Prof. di Clinica Medica . , . . . . + Modena | D." Semmola Mariano, Prot. di Clinica E ETIRA è 00 + Napoli 

D." Ciaramelli Gennaro, Prof. pareggiato di Clinica . . . . Napoli |D." Strambio Gaetano . i E e E EE: 7177.) 

D." De Cristoforis Nob. Malachia . . . . . . +. . . Milano |D.Todeschini Cesare. . + Milano 

D." De Giovanni A., Prof. di Clinica Medica . . . . . . . Padova | D" Tomaselli Salvatore, Direttore “della Clinica” Modica riella 

D." Cesare Federici, Prof. di Clinica Medica. Firense Regia Università . Catania 


che hanno spesso usato nelle loro cure questo ‘prodotto; ebbero occasione di constatarne la grande efficacia, (e) 6 10 raccomandano 
caldamente, siccome l'ottimo fra gli ‘alimenti ricostituenti pei malati di stomaco e degli intestini, pei convalescenti, per le persone 


SNOW SHOES 


Soprascarpe di gomma inglesi con panno per l’acqua e la neve 
Preservativo igienico contro l'umidità ai piedi, causa di tante malattie 
Prezzo fisso: Uomo e Donna Lire 12, Bambini Lire 10, — Pacco postale 60 centesimi, 


= SOPRASCARPE DI GOMMA \ INGLESI $- 


Prezzo fisso: Uomo L. 9, Donna L. 7,50, Bambini L. 6,50. Pacco postale 60 centesimi, 


Basta indicare la lunghezza della 
So G- BERMANN = MILANO 
Grande DEPOSITO presso 
, Via Monte Napoleone, 23 (Palazzo do di AIADONI, Relatoao 1358 
i i Via Carlo Alberto, l (Palazzo Flori) . 94, 
5, Corso Vittorio Emanuele, 5. . . >. >... . (0! 
40, C ‘orso Vittor: rele o Me I le 


Casa principale 
| Prima Succursale: 


LAO” d'ogni 
È fior che emana 
fragranza. 


DOLCI ODORI 
LOXOTIS — OPOPONAX 
FRANGIPANNI — PSIDIUM 


2 Si vaso n _& 
> TUTTE LE FARMAOIE ES 
Proruwenie 45 


N99 Sua fe 
infuffi i paesi. 


«Solo è vero quello 
che. porta l'intera firma dell'inventore 


La canaglia di Parigi Bisvagi trav 


pnt ro 
heria ece.d'Itali 


ELISIR DIMAGRANTE da dottor Stondhallo 


Fonde i tessuti grassi, fa sparire i guancialetti e il tri- 
Mo -aneaior efuniege I Peio cul refiitniate roper: 
ioni graziose, garantisce la grazia dei contorni, rendo 

la vita fina e flessibile; in breve ristabilisce 
le forme del corpo mediante un dimagra- 
mento progressivo molto proficuo alla sa- 
dute, nelle loro proporzioni normali, mentre 
tornitica le carni , rinserrando i fessuti e 
© ferme. Efficacia asso- | 
, Sapore aggradovole. Approvazione del _\ 

. Boocetta con istruz., & fr.; 2. boc- » 

(erso vaglia. Farmacia LEMAIRE, 14, rue de qrammont: Paris. 
Vendita in tutte le Farmacie d’Italia e dell'Ester 


Palazzo 


Gutiemberi È 
tà pa.) ca è 
Ù 


the si rimborsano ‘all’ordimar 
© Forte sconto ai rivenditori D@ | 


ISTANTANBO 


SCALDABAGNO A GAS 
INVICTA 


Bagno pronto in 10 minuti 
Consumo 20 Centesimi di gas 


Modello grande. . , «0 + Lo 100 

Modello piccolo. . . vi e 

debitamente imballato franco stazione 
Milano, contro vaglia postale. 


Studio d'Ingegneria Sanitaria 
UMBERTO FARINAZZI 


successore a 
SCHMID & FARINAZZI 
MILANO, Via Meravigli, 10-12. 


SPECIALITÀ MONDIALI Di LOHSE 


LA CURA DELLA PE! 


EAU DE LYS DE 
LOHSE 


bianca, rosa, gialla, senza pari da oltre 
50 anni come acqua ecceller:te perla con- 
servazione della freschezza della gio- 
yentà, come pure per far sparire le len- 
tiggini, le caldure, la rosserza ‘ed il 
rossore’ della pelle e tutti i difetti della 
carnagione. — Lire 3,50 al flacone. — 


SAPONE DI GIGLIO DI LOHSE. 


Nl più puro ed îl più dolce di tutti i sa- 

poni da toeletta, produce dopo poco uso 

una pelle rosea 'e bianca e vellutata. 
— Lire 1,50 al pezzo. — 


POUDRE DE LYS DE LOHSE. 
È il più fino e resta invisibile sulla pelle 
cu lorno ed alla sera, è più economico 

e più denso di tutte lè altre qualità di 
Poudre de riz. — Lire 2,50 la scatola. — 
Aggiungere cent, COse per pacco postale. 


GUSTAVO LOHSE, romitore delle corti imperiali 


e reali di Germania, Russia, ecc, Berlino, erstrasso. 


vit onto i 


rio esclusivo per tutta Italia G. HERMANN Wilano, 
Napoleone, £3. con 8 succursali, via Carlo Alberto, 1 (Pa- 


lazzo Flori); Corso. Vittorio Emanuele, 5; 6 Corso Vittorio Emanuele, 40. 


"LA SETTIMANA. 


Tl risultato dei ballottaggi di do. 
menica 13 non poteva cambiare e non ha 
cambiato di molto il risultato comples- 


ida del Biancheri, che vuol ritirarsi, 
le la eni rielezione del resto sarebbe molto 
difficile. 


Una notizia molto curiosa, se si con- 
ferm è che il Governo siasi accorto 
‘adesso che un monopolio del petrolio 
mon darebbe un profitto superiore ai 4 mi- 
Lioni, cui ne abbandonerebbe il pro- 
getto. ta crediamo probabile, che il mi- 
nistero che di questa gran novità fece 
uno dei due ST della relazione pre- 
sentata al Re il 12 ottobre per passare 
a nuove elezioni, non avesse fatto dap- 
prima i suoi calcoli. Forse oggi, sgomen- 


‘governo non può mancare la vittoria. Poî 
verranno le interpellanze relative alla 
Società per l'istmo di Panama — alla 
quale, sia detto qui fra parentesi, il go- 
verno della Colombia ha prorogato di un 
anno la concessione. Queste interpellanze 
hanno già avuto un esordio nella pro- 
posta presentata da nn deputato bulan- 
gista, nella seduta del 12, per abrogare 
le disposizioni le quali stabiliscono una 
legislazione speciale a favore dei grandi 
dignitari della Legione d'onore. Di que- 
sta proposta fu richiesta l'urgenza è In 
discussione immediata; l'urgenza fu ac- 
cordata dalla Camera con duecento e più 
voti di maggioranza, sebbene il guardasi- 
gilli Ricard" vi si: fosse opposto. La pro. 
posta evidentemente tendeva a colpire il 
Lesseps, èd a sottoporlo al diritto comune, 
Visto che la maggioranza della Camera 
non lo difendeva, il Ricard abbandonò il 
Lesseps egli pure, e suggerì di votare 
una proposta già presentata fino dal 1890, 
per. l'abrogazione del privilegio di una 
giurisdizione speciale. 


tato dalle contrarietà che solleva questo 
muoyo monopolio in tutte le Camere di 
SIT e na, paese, cerchi un pretesto 
ar 

Toiprere aperta la Camera, fioccheranno 
le interpellanze sulla ingerenza del 
governo helle elezioni. Parecchie sono 
già annunziate. Il barone Nicotera ha 
scritto agli elettoti di Salerno una lettera 
violentissima ; e il senatore conte di Sam- 
buy, ne ha diretta una allo stesso Giolitti, 
in stile più aristdcratico, ma non meno 
categorico. 


* 

r il Governo fran- 
cese corrono giorni di importanti discus. 
sioni. Lunedì e martedi la Camera si è 
occupata del “ regime delle bevande ,, vale 
a dire di un progetto inteso a frenare le 
tendenze all’ alcoolismo tanto sviluppate 
nel deau pays de France. Ma a tali ten- 
‘lenze non si pone facilmente riparo con 
provve limenti legislativi. Oggi è inco- 
minciata la discussione del progetto di 
legge col quale si vuol frenare la pro- 
paganda anarchica col mezzo della 
Stampa, Tutti i partiti interverranno cer- 
tamente in questa discussione di prin- 
cipio e misureranno le loro forze, ma al 


Per la Camera è 


È 

IJutanto, mentre si aspetta il turno 
della convenzione commerciale franco- 
svizzera, per assistere ad un combatti- 
mento ad oltranza fra protezionisti e li- 
beri scambisti, il Governo francese ha 
creato nn incidente franco-svizzero, l’in- 
cidente Bernond, Il Bernond, d'ori- 
gine francese, naturalizzato svizzero, era 
ispettore del ‘tronco di ferrovia di pro- 
prietà della linea Paris-Lyon-Mediterranée 
che traversa il territorio svizzero dalla 
frontiera francese a Ginevra. Nell'estate 
scorsa quando vi fu a Ginevra la riunione 
di tutti gli ufficiali svizzeri, al Bernoud 
parve che una gran bandiera francese 
issata sul locale del buffet fosse una sto- 
natura, mentre tutta Ja stazione era or- 
nata dei colori svizzeri e ginevrini. Lo 
fece osservare al conduttore del duffet, 
che sostituì subito la bandiera ginevrina a 
quella francese. Dopo tre mesi, non ostante 
le proteste della Società ferroviaria, il 
Viette, ministro dei lavori pubblici, de- 
stituisce il Bernond. Il governo federale 
svizzero incarica il Lardy, ministro a 
Parigi, di fare delle rimostranze, ma il 
Ribot ha tenuto duro concedendo appena 


rato. La Sì 
risentita ed il Consiglio federale ha messo 
subito allo studio la proposta di riseat- 
tare il tronco ferroviario sopra indicato 
per non avere padroni in casa. 

* 

Una grande dimostrazione ha 
avuto luogo domenica 18a Londra nel 
Trafalgar Square. Vi erano, fra dimo- 
stranti e spettatori, cinquantamila per- 
sone che non sono poche neppure a 
Londra. Scopo, la commemorazione di 
un'altra dimostrazione tumultuosa av- 
venuta il 13 novembre 1887, con la 
quale si ottenne di riconquistare in pa 
il diritto di tenere meetings all'aria 
aperta. Vi fu approvata anche la riso- 
luzione di invitare il governo ad intra- 
prendere opere pubbliche per aiutare gli 
operai senza lavoro. Si pretende dal go- 
verno il più grande errore economico, 
cioè quello di creare la necessità del 
lavoro quando non esiste. Il ministero 
liberale non lascerà sfuggire questa oc- 
casione per contraddire le proprie teorie 
liberiste. 

Intanto la sovrabbondanza di produ- 
zione fa sempre più diventare acuta la 
crisi industriale, I filatori di cotone 
hanno enormi stocks di filati da esaurire: 
gli operai, non consentendo ad accettare 
una diminuzione di salarii, si mettono 
in sciopero © si preavvisa già la chiu- 
sura di molte fabbriche. 


* 
Mentre il conte Szapary anuuaziava 
al suo partito di aver già rasseguate le 
dimissioni nelle mani dell’ Imperatore e 
Re, erano chiamati a Vienna varii no- 
mini politici, fra î quali i ministri 
Wekerle e Fejerorvary, dissenzienti 
dallo Szapary intorno all'opportunità di 
presentare subito alla Camora In propo: 
sta di rendere obbligatorio il matrimonio 
civile. Al. Wekerle, giovine uomo di 
Stato, che ha già retto col Tisza e con 
lo Szapary il ministero delle finanze, fu 
dato l'incarico di risolvere la crisi 
Ungherese formando un nuovo gabi- 
netto da lui presieduto. Né faranno parte 
quasi tutti i ministri del precedente; 


di cambiare in giubilazione la destitu- 


manca il titolare dell'interno, nou avendo 


zione. In ogni modo il sopruso è censtt- 
ra se n'è dignitosamente 


il conte Csaky, minîstro della istruzione 
pubblica, consentito a reggere quel di- 
castero. Ministro @ latere, al posto dello 
Szoîigeny mandato come ambasciatore a 
Berlino, è stato nominato Luigi T'isza, 
fratello dell'ex presidente del Consiglio. 

Lo ezarevite Nicola Alexandrowiteh, 
dopo essersi formato 24 ore a Bari — 
dove fu ossequiato dal generale Campo 
a nome del Re d'Italia e visitò con 
molto interesse la chiesa di San Nicola — 
proseguì direttamente, per Vienna, dove 
giunse la sera del 12, ricevuto dall'Im- 
peratore, dagli arciduchi, ece. Fu ospite 
del Sovrano alla Hofburg. La popolazione 
viennese gli manifestò molta simpatia e 
la manifestazione sarebbe stata anche 
più solenne se slavi e croati non avessero 
voluto dargli il colore. panslavista pro- 
ducendo una reazione. 

Lo czarevite ricevette Kalnoky e andò 
a portargli un biglietto da visita. In 
complesso il figlio dello Czar trovò a 
Vienna molta cordialità: perfino l'impe- 
ratrice, che da quattro anni non era più 
comparsa ad alcun pranzo di gala, fece 
una eccezione per lui. La sera del 18 
lo ezarevite ripartì per la Russia. 

La sun visita a Vienna non aveva 
alenno scopo politico; ma il modo nel 
quale vi è stato accolto ha dato ]uogo 
a molti commenti, tanto più giustificati 
dalla voce che appunto ‘tre 0 quattro 
giorni prima fossero stati firmati i pre- 
liminari di un trattato d'alleanza 
fra la Russia e la Francia. 


» 

So la partenza dol roe della regina 
di Portogallo per Madrid fu turbata a 
Lisbona da un tentativo di manife 
stazione repubblicana, i due gio 
vani sovrani hanno avuto festosa. acco 
glienza nella capitale dello Stato vicino. 
La popolazione di Madrid li ha applau- 
diti, la Regina reggente Ji ha ricevuti 
con grande cordialità ed ha conferito il 

‘oson d'oro al loro piccolo erede, 
Il piccolo Alfonso XII potrà dire 
d'avere finalmente trovato un bambino 
pari suo col quale gli sarà permesso di 
baloccarsi, anche seconde le regole del- 
l'etichetta spagnola, 

Il resultato delle elezioni generali in 
Portogallo, al quale abbiamo accennato, 


rende necessaria una modificazione mi 
nisteriale che avverrà al ritorno del ; ii 
L 


: 


* 
Il colonnello orà generale Dodds 
ottenuto una nuova vittoria con 
presa di Kana, ma la campagna 
si può dire ancora terminata ‘e }le dif 
coltà aumentano tutti i giorni. Sî 
bensi di potere presto concludere Ja | 
con Behanzin alle condizioni seguenti 
cupazione permanente dei punti della e 
che piaceranno meglio ai france: 
nigioni ad Abomey e a Kana; 
zione di strade secondo 
residenti francesi: abolî 
fizî umani. 

È assolutamente smentito intantò 
fra i prigionieri Dahomesi sî siano ti 
quattro ufficiali tedeschi e un bel 
conseguenza che il Dodds li abbia fai 
fucilare. 

Quando sia terminata Ja spedizioni 
Dahomey, la Francia ne comincerà 
al Madagascar? Alcuni giornali militi 
la. dicono necessaria perchè gli Hovas: 
riconoscono più l’ autorità dei residenti 
francesi e un giorno o l'altro questi: pe 
trebbero trovarsi a mal partito nvend: 
pochissime forze delle quali disporre. | 

Sì smentisce altresì chesil Perù e l'Ar 
gentina si siano alleati per dichiarare È 
guerra al Chili come era stato annun: 
ziato da New-York. a 

tt 
pr 


Agli Stati Uniti, lo Stevenson, elei 
vicepresidente col Cleveland, ha 
chiarato che la loro elezione significa 1 
fine dell’ esclusivismo politico del qual” 
Blaino era il prototipo, e dell’ultra pre 
tezionismo incarnato in Mae Kinley. 
s'intende, per ricominciare: forse da ca) 
fra quattro anni... e anche peggio. 

* 1 

Un altro censo di cholera avvennt 
a Vienna nella persona di un uomo dé 
l'equipaggio do' piroscafi del Danubio 
preocenpò molto la elttà, ma mon è stati 
a quanto pare seguito da altri, Le pr 
cauzioni sanitarie sono in molti ‘luogl 
abolite, in altri nttenuate: soltantò gi 
Stati Upiti d'America continuano ad ave 
paura, se non altro per la prossima ql 
mavera. 


16 novembre. 


i 


> EDMONDO DE AMICIS » 


— LIBRO PER I RAGAZZI — 
CENTO QUARANTUNESIMA 


ALCOTT 
riduzion 


EDIZIONE 


Fortini Santarelli. Con 25 inc. 
BAUDE. Mitologia per i gio- 
vanetti. Con 17 incisioni. 
CERVANTES. Don Chisciotte 
(adattato per l'infanzia). 64 ine. 
COLET (Luigia). Infanzie di 


BIBLIOTECA ROSA 


ILLUSTRATA 
PERIRAGAZZI 


de A Lire lf, 50 1 voLUNE ne 


dall'inglese di Sofia | 29 incisioni. 


tilde. Con 27 incisi 


M.). Jack e Jane, è MAYNE-REID. AI mare! Con 


MILANI (Gustavo). Armonie poe- 
tiche della natura e della 
scienza. Con 52 incisioni. 


MORANDI (Felicita). Ida 6 Clo- 


Un volume 


T°*CARLO 


LIRE 3,50 


PLACCI=— 


in-16 di 850 pagine: 


ioni. 


Un volume in-16 di 356 pagine: 
LIRE DUE, - Legato in tela e oro: LIRE 3. 


DIRIGERE COMMISSIONI AI FRATELLI TREVRS MILANO. 


_ —— @ Muovo volume della BIBLIOTECA AMENA 


BRAVA GENTE 


mr 
ANTONIO CACCIANIGA 


2 edizione. — Un volume in-16 di 380 pagine. — 2. edizione. 
UNA LIRA. 


Dirigere commissioni e vaglia ai Fratelli Treves, editori, Milano. 


« RISTAMPE della BIBLIOTECA AMENA Î 


Romanzo di G. VERGA. Un volu- 
me in-16, Settima edi. L. 1 — 


Romanzo di EMILIO ZOLA. Due_ 


Tigre real 
LA GUOPPO pista rire rpg 


Dirigere comm. e vaglia ai Fratelli Treves, editori, Milano, 


QUIDA. Il fanciullo d' Urbino, 
Con 24 incisioni, 
PHILLIPS. Rosetta o I figli 
della fattoria. Con 15 inc. 
PORCHAT (6.). Novellette me- 
ravigliose. Con 21 incisioni. 
RENAZZI. Fra la favola ed il 
romanzo. Con incisioni. 
SCOPOLI-BIASI (Isabella). Re- 
seda. - Marcellina. - Marghe- 
rita. - Nuova Cenerentola. - 
Racconti. Con 22 incisioni. 
SÉGUR (contessa di). I buoni 
ragazzi. Con 80 incisioni, 
—— L'albergo dell'Angelo Cu- 
stode. Con 75 incisioni. 
—— Il cattivo genio. 90 ine, 
—— Il generale Durakine. 
Con 97 incisioni. 
STEVENSON (R. L.). L'isola 
del tesoro. Con 24 incisioni. 
SWIFT. Viaggi di Gulliver 
(abbreviati ad uso del fanciulli). 
Con 57 incisioni. 
TROWBRIDGE (7. T.). Mea cul- 
pa. Con 18 incisioni. 
VAN BRUYSSEL, I clienti del 
vecchio pero. Con 53 ine. 


uomini celebri, Con 57 ine. 
CONTI (Edoardo). Cani, gatti 
e ragazzi, Con 48 incisioni. 
DEPPING. Meraviglie della for- 
za e della destrezza. 69 ine. 
DOLLARI. La storia d'un gatto. 
Con 83 incisioni. 
DU CHAILLU (Paolo). Avven- 
ture nella terra dei gorilla. 
Con 86 inc. staccate dal testo. 
Favole italiane di celebri au- 
tori, Con 81 incisioni. 
FÉNÉLON (arciv. di Cambray). 
Favole. Con 28 incisioni. 
FEUILLET (Ottavio). Pulcinella. 
Con 90 incisioni. 
HAUFF (6). La carovana, rac- 
conto orientale. Con 46 inc. 
—— L'albergo della Selva 
Nera. Con 58 incisioni. 
HEBEL, e SIMROK. Storielle 
brevi. Con 27 ineisioni. 
LEANDER (dottor Wolkmann). 
Sotto la cappa del cammino. 
Con 11 incisioni. 
LESAGE. Gil Blas (edizione de- 
stinata all'adolescenza). 42 inc, 
MAC INTOSCH. Racconti di zin 
Caterina. Con 120 incisioni. 
—— Nuovi racconti di zia | VILLARI (Linda). La Conca d'o- 
Caterina. Con 58 incisioni. # ro. Con incisioni. 


Prezzo di ciaston volume, Lu. 4,50. — Legato in tela e om, L. 2,25. 


Lscp 


Dirigere commissioni e vaglia ai Fratelli Treves, Milan 


Ut DI 
Primo Album di 20 tavo) 


COrso di DISCgno ETGMENtarE e ii ato te 


Dirigere commissioni e vaglia ai Fratelli Treves, editori, in Milano, 


di EDUARDO XIMENE: 


ROMANZO DI 


= ERCKMANN-CHATRIAN == 


Un volume in-16 di 310 pagine: UNA LIRA. 


i 


re 


eine aio 
e<IRANTZAU. Commedia. Lire 1,20 
| 


Dirigere commissioni e vaglia ai Fratelli Trevos, Mi 


{_) 
— B_USCITO 


a famiglia è 
- Danglari È 


DI @ MARY | 


Un volume in-16 di 812 pag. 
Una Lira. 
o” 


Diriy. vaglia ai fr, Treves, 


di 


Un volume in-16 di 880 pi 
LIRE 3,50 


Dirigere vaglia ai Fr. Treves. 


E. Masi, P. Rajna, I. Del Lungo, E. Nencioni, A. Bartoli, A. Graf, 


} 3glalehi TREVES, EDITORI Via Palermo, a no Emanuele, 51. 


— è Giornali di mode in associazione 


GIORNALE DELLE DAME I},] 
Esce una volta al mese in 16 pagine di testo a 2 colonne, ++ MONITORE DELLE DONNE # 


® ricche di incisioni di mode e di lavori; due figurini colo- 

4 rati; due figarini neri; una grandissima tavola di 

ricami e modelli; modelli tagliati; una tavola colorata 
di lavori in tappezzeria o su cartoncino, 


Esce ogni mese in un fascicolo di 8 pagine di testo 
ricche di lavori d'ogni specie, con numerosi annessi, 
ltri una gran tavola di ricami in nero, 
modelli di oggetti di biancheria. 


ber Disegni di nomi e iniziali a richiesta. 
DE RAEE Nol Regno 85 Lino l'anno - Centesimi © il Nunoro 


Anno, L. 10 - Sem., L. 5 — Trim., L. 3 
(Unione Postale, Fr. 1%). (Per gli Stati dell’Unione Postale, FRANCHI SETTE). 


® 
a ANNO XIV - 1892 


6, 

Rit" 
udito 
ui N) ; 


qui x» BN ; ) GIORNALE DELLE SIGNORE ITALIANE xe 
\ ———_——__ DI GRAN LUSSO, DI MODE E LETTERATURA 


Esce ogni 15 giorni in 16 pagine in-4 grande, come i grandi giornali illustrati, su carta finissima, 
con splendide e numerose incisioni, con copia e varietà di annessi e ricchezza di figurini. 


Disegni di nomi e iniziali a richiesta delle associate. 


IL NUMERO UNA LIRA vr numero. 
Anno, L. 18. — Semestre, L. IO. — Trimestre, L. 5. 


(Unione Postale, Franchi 24 l'anno). 


Edizione senza annessi è figurini colorati, Cent, 50 il numero. — Anno, L. 10. - Semestre, L. 6. - Trimestre, L. 3. 


(Unione Postale, Franchi 16 l'anno). 
® ——__ e ® 


amur 


DELLA 


Kisce ogni quindici giorni in 8 pagiue di gran 


formato a tre colonne con circa SO incisioni | Oiornale 
di mode e lavori, una grandissima tavola di settimanale 


d'oggetti di altissima novità. 
Disegni di nomi e iniziali a richiesta. 


ricami e modelli, oppure un modello tagliato per le signore e le signorine 


a Esco ogni settimana un numero di 16 pagine 
; si RAGA P contenente letture istruttive, romanzi è rac- 
Nel Rogno @ Lire l'anno, - Centesimi BO ilnunero. | conti morali ed' interessanti, illustrato da più 


(Par l'Unione Postale, FRANCHI NOVE) di 50 incisioni di mode e lavori. 


Dell'ELEGANZA si fa pure un'edizione speciale con un figurino colorato | Na Regoo 55 Lire l'anno. - Centesimi {O il ninero, 
Per l'Italia, L. (O all'anno. — Unione Postale, Fr. 15. ® (Per l'Unione Postale, FRANCHI OTTO), ; 


VAGLIA AT FRATELLI TREVES, EDITORI, MILANO, VIA PALERMO, 2, E GALLERIA VITTORIO EMANUELE, Dlw 


DIRIGERE COMMISSIONI E 


> È COMPLETA L'OPERA 


LA VITA ITALIANA 


completo il secondo volume della nuova edizione popolare della 


VITA E COSTUMI DEGLI ANIMALI 
GILLI 


/ 1, 


CONFERENZE DI ;eA 
R. Bonfadini, F, Bertolini, A. Franchetti, M. Tabarrini, 


D, Martelli, G. Molmenti, C. Boito 


— LUIGI FIGUIER — 


uto l'anno scorso dalle conferenze sugli Albori della Vita Italiana, ci 
indussero a pubblicare la seconda serie di conferenze che furono pure tenute a Firenze dai più eminenti 
mostri scrittori. Questa nuova serie, continuando a descrivere la vita italiana, in tutte le sue parti, 
tocca ora è secoli XITI e XIV, che sì sogliono riassumere in una parola, dicendo l’aureo Trecento. 
Ut 


TL grande successo av 
con numerose aggiunte di 


M. Lessona, A. Issel, Paolo Savi, De Filippi, F. Franceschini, 
Carlo Marinoni, Carlo Cattaneo, Carlo Anfosso 


I. IN 3 
STORIA. LETTERATURA. ARTE. È la erica me ca pia Naturale che si 
Bonfadini (.). Le fazioni —|Rajna (Pio) . . La genesi della | Graf (A.) . . - // tramonto del- conosca. È il più ‘gradevole ed il più utile libro per la gioventà. 
vr i; 9° Di tutti gli li Il + ili 
Bertolini (£.) auone e il Pa- Divina Com- le leggende. Di tutti gli animali è dato il disegno. iluatrandone: anche i 
A Li AieSI media. Martelli D.). | Gli artisti pi- tazioni. Le in- 
Franchetti (A.). Le signorie e /e | Do] Lungo (1). Dante ne/ suo sani. Tei 
Sapio di poema. Molmenti (P.) . La grandezza di celebri nella specialità di pittura di ani- 
Tabarrini 01) dp ad ara Nencioni (£.) . La  /etteratura Venezia. Ba ù conigli Hei hi doni 
età. isti «| ; d i Omo. 
nella storia } miatica; Boito (Camillo). Santa Maria del || sono esposti con brevità, chiarezza e diletto. 
fiorentina. |Bartoli (A.) . . Boccaccio. Fioree il Duo- ivato ETA 
Masi (8) . . . Svevie Angioini. | Bartoli (A.) . . Petrarca. mo di Milano. Un volume in-8 di 546 pagine con 349 incisioni 


Lire Due — Ogni volume separatamente — Lire Due 


È in corso di pubblicazione il terzo volume: 


ns 
a L’opera completa in 3 volumi — 4 RE ® RETTILI, PESCI e ANIMALI ARTICOLATI ® 


SEI i i LIR 
di me in tela e oro: LIRE SETTE, 
Legata in un volw DIRIGERE COMMISSIONI E VAGLIA AGLI EDITORI FRATELLI TREVES, IN MILANO, VIA PALERMO, 2. 


HDITORI, IN MILANO, VIA PALERMO, 2, E GALL. vITT. RM., BI. 


(DIRIGERE COMMISSIONI E VAGLIA AI FRATELLI TREVES, 


Banzini-Pallavioini Carlo, Gerente. 


